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SESTO S. GIOVANNI (MILANO) - UNA IMPORTANTE GIORNATA DI LOTTA 
CONTRO I PONTI E 'lA CASSA INTEGRAZIONE 

Un entusiasmante corteo de
gli operai della Breda all' as
semblea aperta della Falck 
Gli operai della Falck entrano in fabbrica al 1° giorno di cassa integrazio
ne - Gli operai della Breda Siderurgica respingono il ponte e occupano il 
loro posto di lavoro per due giorni consecutivi 

cedcnti accordi, in parti
colare quello delle 39 ore 
di orario previste dal pre
cedente contratto; ha fato 
to il quadro in cui si ar
ticolano le contrattazioni 
con il padrone e cioè co
noscenza del quadro pro
duttivo, generale e partico
lareggiato, garanzia oecu
pazionale per tutto il '76, 
a garanzia sulla mobilità 
concordata e controllata_ 
Ha parlato anche il vice· 
sindaco di Sesto Valmeg
gi che ha proposto la con· 
vocazione straordinaria del 
consiglio comunale di Se· 
sto aperta ai Consigli di 
fabbrica. 

ci, cartelli e bandiere ros
se, al grido di « Il posto 
di lavoro non si tocca »; 
« Il potere deve 'essere o
peraio» e cantando Ban
diera Rossa. L'atmosfera 
quindi si è subito riacce
sa; ha preso la parola un 
delegato del consiglio di 
fabbrica della Breda, rac
contando, fra gli applausi 
di tutti, che questa matti
na 1300 operai piii moltis· 
simi impiegati e perfino 
alcuni capi erano entrati 
in fabbrica all'orario nor· 
male respingendo il ponte 
richiesto dalla direzione. 
Anche ùomenica tutti gli 
operai addetti alla manu
ten:ZJÌone avevano occupato 
il proprio posto di lavoro. 
A questo punto i burocra
ti sindacali si sono subi· 

to preoccupati di far de
fluire dalla saIa il corteo 
della Breda per far ritor
nare i lavori ' alla «norma
lità ». Ma ormai l'aria si 
era guastata per loro; in
fatti quando ha preso la 
parola uno della DC è sta
to accolto da fischi e laz
zi sia al'l'inizio che alla 
fine. 

Hanno parlato poi uno 
del PdUP, del PSI e del 
PCI, quest'ultimo in pole
mica col socialista, dicen
do che «i lavoratori de· 
vono ancora dare tregua 
al governo per avere una 
controparte con cui trat
tare, contro una crisi al 
buio ed elezioni anticipa
te che pouebbero far ri
conquistare alle destre in
tegraliste i voti perduti ». 
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COSTITUITA L'ODP, ORGANIZZAZIO
NE PER LA DIFESA POPOLARE 

Angola - Le forze rivo
luzionarie all'offensiva 
nel nord del paese 
Liberata la città di Samba Caju. False 
le notizie sull'assedio di Benguela e 
Lobito. Le FAPLA si impossessano di 
materiale bellico pesante e leggero. 
Si organizza la resistenza nelle città 
occupate dalle forze fasciste 

(Dal nostro inviato) 

LUANDA 3 - Le FAPLA, 
la struttura militare del 
MPLA, hanno sferrato l'of
fensiva a nord di Luanda 
contro importanti posizio· 
ni in mano ai mercenari. 
L'attacco, per il momento, 
è concentrato soprattutto 
a nord-est, ed ha già con
sentito alle forze popolari 
di riconquistare la città 
di Samba Caju. Questa cito 
tà è molto importante dal 
punto di vista m;jJjtare; 
la sua liberazione consen
te alle FAPLA i! control· 
lo di parte <lella strada at· 
traverso la quale, i! regi
me reazionario dello Zai· 
re rifornisce di armi i 
mercenari. Ritirandosi dal· 
la città, le truppe neocO
lonialiste, in gran parte 
formate da reparti zaire
si e da fascisti portoghe-

si dell'ELP, hanno abban
donato una grande quan
tità di materiale da guer
ra fra cui armi anti caro 
ro ultramoderne di fab
bricazione francese, mitra· 
gliatrici antiaeree e mol
tissime armi leggere. Ec
cetto le armi anticarro, 
tutte le altre sono di fab
bricazione cine se. 

Sul fronte sud l'avanza
ta dell'ELP e delle truppe 
sudafricane è sempre fer
ma a Sà Da Bandeira e 
a Moçamedes. Le voci che 
il fronte imperialista dif
fonde, tentano di semina
re il panico nei territori 
liberati, sulla presa dei 
forti di Lobito e Benguela 
sono false. Grande è in
vece la resistenza che la 
popolazione oppone alle 
truppe di occupazione. 

La guerriglia si sviluppa 
(Contmua a pago 4) 

Importante sentenza del pretore di Roma 

illegali gli 
aumenti SIP 

Viene ordinato il riallaccio dei telefoni staccati e il pa
gamento delle bollette secondo le vecchie tariffe 
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MILANO, 3 - Questa 
mattina l'assemblea aper
ta alla Falck, -con la pre
senza di 600 lavoratori, era 
cominciata in modo fiac
co ' per via della sfilata 
usuale di sindacalisti, 
« forze politiche» che non 
fanno parlare gli operai 
per togliere loro ogni ini
ziativa e far passare sul
le loro teste .Je vaghe ri
chieste di garanzie al pa
drone, futuri incontri con 
il comune_ Così ha par
lato Stoppini, un sindaca
lista di Sesto, dicendo 
« che non si accetta la 
CI senza contropartite »; 
Petriccioli (del coordina
mento del gruppo Falck) 
ha illustrato agli operai 
il quadro dell'attacco pa
dronale: diminuzione del
l'organico di 300 posti dal
!'inizio dell'anno ad oggi, 
a cm si aggiungeranno al
tri 350 per -la fine del '75, 
rifiuto di applicare i pre-

Ma la loro passerella è 
stata bruscamente interrot· 
ta dall'·arrivo del corteo 
operaio della Breda Side· 
rurgica, che è entrato in 
sala salutato dagli applau· 
si degli operai presenti, 
con stris-cioni, campanac-

Due interventi sul delitto di Ostia 
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NELLE ALTRE PAGINE 

Portogallo: La destra militare prepara 
il golpe (pag_ 4)_ 

4 novembre: Due mesi di lott.e nelle 
caserme. Come si organizzano 
Granatieri di Sardegna (pag. 2). 

Contro 
l'ipocrisia 

Che cos'è la riconversione industria
le? L'esperienza degli operai delle 
fibre in 'Piemonte (pag. ;3). 

Hanno scritto che la mor
te « simbolica)} di Pier Pao. 
lo Pasolini conferma tragi
camente la spietata bruta· 
lità delle sue tesi: un ra
gazzo di vita, criminalizza
to dalla società dei consu
mi, privato dei valori mo-

CON L'ELIMINAZIONE DI SCHLESINGER, SE NE VA IL 
MASSIMO ANTAGONISTA DI KISSINGER 

Clamoroso cambio 
della goardia ai vertici USA 
Rimossi Schlesinger da ministro della difesa, Col by dal .. 
la direzione della CIA e Kissinger dal su,o incarico di 
capo del Consiglio Nazionale di sicurezza 

WASHINGTON, 3 - Le 
contraddizioni interne alla 
classe dirigente americana 
sono esplose in misura 
drastica e profondamente 
rivelatrice con i provvedi
menti che il presidente 
Ford è stato costretto a 
prendere nei confronti dei 
suoi due massimi collabo
ratori. Secondo rivelazioni 
anticipate dal settimanale 
«Newswek» e confermate 
ieri da alti funzionari del
la Casa Bianca (e dallo 
stesso portavoce presiden
ziale, il quale si è rifiuta
to di pronunciare una 
smentita), sta per essere 
attuato ai più alti vertici 
del governo un rimaneg
giamento che, avendo per 
protagonisti il segretario 
di stato Henry Kissinger 
e lo stesso Schlesinger, 
modificherà in modo radi
cale la fisionomia dell' 
esecutivo. 

I provvedimenti sono i 
seguenti: il capo del pen
tagono verrà rimosso dal 
proprio incarico e il mi-

nistro degli esteri verrà 
privato della carica di ca
po del Consiglio Nazionale 
di Sicurezza. Al tempo 
stesso sarà liquidato an:-

. che l'attuale capo della 
CIA, William Colby, travol
to dagli scandali relativi 
alle attività criminali in
terne ed estere di questo 
principale elemento della 
controrivoluzione mondia
le e dell 'aggressività impe
rialista americana. 

Come eventuali sostitu
ti di questi personaggi 
vengono citati Donald 
Rumsfeld per il posto di 
Schlesinger (Rumsfeld è il 
segretario generale della 
Casa Bianca), in ballottag
gio con il rappresentante 
degli USA a Pechino, Geor
ge Bush ; la ca rica di capo 
del Consiglio Nazionale di 
Sicurezza verrebbe assunta 
dall'aggiunto attuale di 
Kissinger, Brent Scow
croft, mentre per !'inca
rico di direttore della CIA 
si fa pure il nome di 

George Bush. Questi mo
vimenti sono stati confer
mati dal senatore demo
cratico Henry J ackson, ca
pofila dei falchi del con-

. gresso USA . 
Se a prima vista il ri· 

maneggiamento pare un~ 
affermazione del setton 
più conservatori del par
tito repubblicano e del 
gruppo di pres~ione sic: 
nista (i! probabIle candI
dato presidenziale repub
blicano Ronald Reagan a
veva più volte attaccato 
il cumulo in Kissinger del
le funzioni di segretario 
di stato e capo del Consi
glio Nazionale di Sicurez
za e Israele aveva attac
cato Schlesinger per la 
sua opposizione .alla fOf!1i: 
tura di vetton atomlCI 
Pershing a Israele e per 
la sua disponibilità a for
nire armi a Sadat), un e
same più attento denota 
soprattutto il bisogno del
l'esecutivo USA di ricom· 

(continua a pago 3) 

raIi che furono della gente 
umile, lo ha massacrato 
a Ostia, ferocemente. 

Altri hanno scritto che 
la sua morte è una nuova 
cristiana crocifissione. 

Non sappiamo se Pasoli· 
ni si sarebbe riconosciuto 
in questi eser.cizi letterar'i, 
forse sì. Noi non siamo d' 
accordo. 

Pasolini aveva scritto 
una settimana fa su un 
quotidiano: «Guardate le 
facce dei giovani teppisti 
arrestati a Milano: vedrete 
dai loro tratti somatici che 
sono privi di pietà » • . 

Noi non crediamo alla 
corrispondenza tra i tratti 
somatici e i sentimenti. 
Sappiamo che all'ì.nterno 
del popolo c'è posto per la 
brutalità, per l'odio, per la 
crudeltà. Sappiamo che la 
violenza materiale, ideolo
gica ed economica della 
borghesia ha la sua mani· 
festazione più abietta pro
prio nella sua capacità di 
penetrare nel popolo, di ri. 
flettersi in modi di pensa
re, di sentire, di agire su· 
balterni. Sappiamo che es. 
sa fa leva sui punti in cui 
la miseria economica si in
treccia alla disperazione so
ciale e alla desolazione cul
turale. Questa brutalità, 
che è sempre, in ogni sua 
incarnazione, della classe 
dominante, può essere vin
ta e trasformata in odio 
di classe, in volontà di lot, 
ta, in coscienza libera. Que. 
sto può avvenire, e avvie
ne nel nostro paese su una 
scala storicamente gigan· 
tesca. Questo Pasolini non 
vedeva o non voleva vede
re. La sua sofferta volon
tà di «guardare in faccia 
il mondo », di restare seno 
za riserve dentro la vita 
propria e altrui, lo aveva 
condotto in realtà ad esse
re solo, a fabbricare miti, 
a estraniarsi e anche a con
trapporsi a quella trasfor· 
mazione reale del mondo e 
della gente attraverso quel
la « politica » di cui Paso-

(Contirlua a pago 4) 

La sfida 
di Pasolini 

Pier Paolo Pasolini, re
'gista e scrittore, è stato 
ucciso a randellate da un 
ragazzo di 17 anni, garzo
ne di panetteria e ladrun
colo: cronaca nera in pri· 
ma pagina: sgomento di 
fronte ad un altro delitto 
atroce. 

Un mese fa era stata 
uccisa Rosaria Lopez, ad 
ucciderla erano stati tre 
giovani, riccastri, fascisti 
e violenti, i figli della boro 
ghesia e del suo disfaci
mento. Quella volta ave
vamo provato più rabbia 
che sgomento perché ave· 
vamo subito riconosciuto 
in quegli assassini, in quel
l'episodio, / la violenza e l' 
infamia di un intero si· 
stema. 

Pasolini invece scrisse 
che i criminali . non era
J"l0 affatto 'Solo neofasci
sti, ma che lo e r a n o 
aHo stesso modo e con 
la stessa coscienza i prQ
letari o ì sottoproletari, 
quelli che magari aveya
no votato comunista il 15 
giugno. « Quanto a me, lo 
dico ormai da qualche 
anno, che l'universo popO
lax:e romano è un universo 
odioso ... » scrisse nel suo 
ultimo articolò di fondo 
dopo i! delitto del Circeo, 
< la mia esperienza priva
ta, quotidiana, esistenzia
le - che oppongo ancora 
una volta all'offensiva a
strattezza e approssima
zione dei giornalisti e dei 
politici che non vivono 
queste cose - mi inse
gna che non c'è più alcu· 
na differenza vera verso 
il reale e nel conseguente 
comportamento tra bor
ghesi dei Pari oli e i sotto
proletari delle borgate »_ 

Queste' parole riassumo-' 
no nella forma più cruda, 
deliberatamente forzata e 
provocatoria, la convinzio
ne di fondo di Pasolini, 
quella che traspare negli 
ultimi anni, da ogni sua 
opera e dalla sua -ostinata 
polemica contro la «re
torica progressista» della 
borghesia, contro la falsa 

tolleranza e il falso otti
mismo riformista, ma an
che contro le lotte, la for
za, la fiducia del proleta
riato. Questa convinzione 
Pasolini rovescia, con le 
circostanze della sua mor
te, su tutti noi come una 
prova definitiva, come una 
sfida. 

I! personaggio che, an
che con la morte, ha vo
luto portare alla ribalta, 
è quello stesso ragazzo di 
borgata protagonista di 
tutta la sua vita, che oggi 
però è diventato un assas
sino, al pari degli assassi· 
ni di Rosaria Lopez. 

Un protagonista di mas
sa, esponente di un « uni
verso criminaloide» - co
me lo stesso Pasolini de
finiva « l'universo popo
lare romano» - uguale 
a mille altri, senza conflit
ti interiori, senza storia, 
senza classe. 

E' contro questa visione 
della realtà, che la vicen
da in cui ha trovato la 
morte Pasolini sembra ri
proporci, che noi abbiamo 
molte volte polemizzato 
con lui, senza alcun otti
mismo pragmatico, senza 
alcun ottimismo «riformi· 
sta» ma guardando a ciò 
che avviene ogni giorno 
nel proletariato; al modo 
come i giovani e i vecchi 
delle borgate di Roma han
no accompagnato i fune
rali di Rosaria, e - pochi 
giorni fa - quelli di An
tonio Corrado, ucciso dai 
fascisti a S . Lorenzo ; al 
modo come nelle borgate 
di Roma, nei quartieri po
polari di Napoli o di Pa-

, lermo o di Milano i pro
letari, giovani e vecchi, 
vivono, lottano, si orga
nizzano_ 

Sulla figura 

e sul ruolo di 

Pasolini torneremo 

nei prossimi giorni 

ROMA, 3 - l,I pretore Angelo Grie
co ha ordinato lunedì mattina, con 
una importante sentenza, alla SIP l' 
immediato riaHaccio del telefono al 
pensionato Nazzareno Tassa, ' che si 
era autoridotta la bolletta del III tri
mestre e che, dopo lo stacco, era 
ricorso contro ,la SIP reclamando l' 
illegittimità del Decreto Presidenzia
le del 28-3-1975 con i nuovi aumenti 
per le tariffe telefoniche. 

L"importanz,a 'di questa se-ntenz'a, 
'Ia 'cui arti,colazione 'rappresenta un 
pas'so in avanti ri'spetto all~e prece· 
denti sentenze favorevoli, come quel
.J.a -di Genova, consiste nel fatto che 
il pretore, oltre al ri'a'lllaocio del tele
fono, ha ordinato il pagamento del 
canone di abbonamento e degli scat
ti secondo le tariffe precedenti agli 
aumenti. 

·11 pretore oioè consiodera illeg-itti
mo il Deoreto Pres-idenZ'hall'e per eco 
cesso di potere ed autorizza gli u· 
tenti a pag·are secondo ,le vec·chie 
tariffe. Questa sentenza si applica 
per analogia a tutti coloro che, in se
guito agli stacchi, sono ri-eorsi con
tro la SIP. 

L'ordi'ne dci rriallaocio -dei telefoni 
e ~a 'dic'hiaraziùne 'di ·jiJ'leggittimità de
gl'i aumenti di · marzo rappresentano 
una grossa vittoria per tutti i lavo
ratori che in questi meSif si sono 
battuti contro lJ'ingiusl'izia di questa 
nuova rapina trovando nelle inizia
tive ,di lotta contro Il'aumento del'le 
tari.ffe telefoniche un nuovo terreno 
di uno~fica~ione aJ.l'interno -dei quar
tieri e tra proletari e operai della 
SIP. L'iniziativa legale è stata vista 
come una delle' tante forme di lotta 
adottate dai proletari in questi mesi 
e come tale ,è stata seguita con co· 
stanza ed entusiasmo durante il suo 
svolgimento_ 

Le 'iniziative per Ila 'raccolta di cen
tinaia di firme a sostegno del ricor
so, 'Ia grossa parteClipaz,ione pro
letari'a alde udrenze odel processo e 
più ancora la decisione . delle fami
g'lie in lotta ·di aspettare Ila sentenza 
prima di pagare Ile boHette, hanno 

dimostrato che si può vincere edan~ 
no nuovo slancio alla lotta contro il 
carovita per i prezZi politici, all'orga
nizzazione autonoma di -massa che di 
tale lotta rappresenta il principale 
supporto. 

Riportiamo di seguito passi prin. 
cipaiJoi del·la s'entenza. 

Dopo aver 'consliderato un « danno 
irreparabile» H distacco de'Wuten
za te'lefonica vista -l''impossibilità di 
ottenere iii servizio per altra v·ia, in 
regime di monopolio, il pretore pas· 
sa a'd esporre i motivi ·che gi'Usti· 
f.icano 11"i'lleggittimità del Decreto 
Pre·sidenzialle . 

1) H CtP, runico orgaÌlo con i'l po· 
tere di stabioJ.ire ed approvare gli 
aumenti ,del'le tariffe telefoniche, ha 
deciso gH aumenti senza una ana
Ilisi preventiva de'i costi azienda'H, e
seguendo unicamente i'I parere del 
CIPE (per !Iegge g'li aumenti devono 
essere subordinati all'analis'i di tali 
costi). 

2} '1'1 'CIP ha deciso gli aumenti 
esclusivamerrte in base aiola neces
slità ,di finanziare gioi investimenti nel 
settore deNe telecoml1nicazion'i, se
condo le richieste del Mini'Stero del
le Poste. Secondo il pretore, iii costo 
degli investimenti non 'Può confonder
si con iii costo dell servizio oioè gli 
investimenti della Sip non possono 
essere pagati dagli utenti attraverso 
le tariffe telefoniche. 

3) Il minimo garantito dei 200 scat
ti viene considerato un espediente te
so a mascherare un effettivo aumento 
del canone di abbonamento e a ga
rantire ai'la Sip un introito indipen· 
'dente dal costo dell serviZ'io. Eque. 
sto è illeggittimo. 

4) ·L'art. 13 de'I Decreto Presi
denziale prevede r-i,duzioni tariffarie 
per ch:iamate effettuate in alcuni 0-

r·ari e giorni, mentre l'art. 14 pre
vede aumenti per chiamate effettuate 
in altri giorni. Anche questo provve· 
dimento vi'ene ,diohiarato iIIeggittimo 
per violazione di legge (una legge 
del '70 prevede soltanto la fac()lltà 
della Pubbl'ica Amministrazione di 
ridul're Ile tariffe ordinarie]. 



2 - LonA CONTINUA 

La discussione e le lotte dei soldati 

Grana~ieri di Sardegna: non più 
"carbonari" ma pesci nell'acqua 

I problemi del lavoro politico nelle caserme in una tavola rotonda con tre soldati. Adesso è 
arrivato Maletti, che già chiamano « l'amico di Giannettini }) 

Come siete riusciti a 
trasformare il vostro stìle 
di lavoro da « carbonaro» 
a vero intervento di mas
sa? 

l° SOLDATO - Secondo 
me, è stato un passaggio 
abbastanza naturale. I sol
dati del secondo contin
gente '75 e -soprattutto 
quelli del terzo, sono ope
rai e studenti che hanno 
assorbito tutta la forza 
della vittoria del 15 giu
gno. 

2° SOLDATO - Indub
biamente oggi i soldilti en
trano in caserma con un 
altro spirito. Molti sanno 
già cosa significhi il la
voro nelle Forze AriI1ate, 
conoscono la storia del 
movimento dei soldati. 

Ma dire « naturale» non 
vuoI dire «meccanico ». 
Abbiamo dovuto discutere 
a fondo con tu tti coloro 
che pensavano ad un la
voro di contatto dei sol
dati democratici, che an
dasse avanti nel tempo, 
che certo non usciva dall' 
ottica della sinistra di ca
seI'Illa. 

l° SOLDATO - E' vero: 
il primo problema è stato 
quello delle riunioni all' 
interno della caserma. Non 
è solo una questione tec
nica, perché così puoi par
lare con tutti i soldati. r 
soldati f! in caserma che 
trovano la loro collocazio
ne di lotta, determinata 
dalla realtà dura con cui 
si scontrano tutti i gior
ni. E' in caserma che i 
soldati si organizzano con
tro il fascismo, perché, 
dentro, il fasdsIIlP è una 
cos'a reale, che sperimenti 
sulla tua pelle. 

3° SOLDATO - lo ave
vo una certa preparazio
ne, diciamo una certa in
farinatura sul movimento 
dei soldati. Quindi sape
vo che il lavoro, come si 
è dettor «carbonaro», è 
la cosa che più castra il 
movimento e che più ti 
lascia scoperto alla repres
sione. Certo in un primo 
momento devi per forza 
cercare i compagni, e que
sto è 41 momento più pe
ricoloso, anche rispetto al
Ie. spie. Ma quando i com
pagni non sono un «club 
esterno alla caserma lO, co
me disse il colonnello ad 
una riunione di caporioni 
qualche tempo fa, la si
tuazione si trasforma, il 
nucleo scoppia per forza 
di cose. 

« Scoppia» nella lotta? 
Cioè' lo sciopero del ran· 
cio è stato il risultato di 
questa trasformazione? 

1<> SOLDATO - Certo! 
Beninteso che, anche se 
conserva una matrice di 
« ribellismo » , è stato co-

struito su una piattafor
ma di caserma discussa 
nelle compagnie, che ha 
come centro la gestione 
dei servizi, che nella 
« Gandin» sono continui 
e massacranti, e quindi 
delle licenze, contro la no
cività, per l'edicola in ca
serma, ecc . ... 

Avete parlato di spie. 
Come vi difendete da loro? 

3° SOLDATO - Il' nu
cleo, come struttura chiu
sa può essere spaccato 
anche solo dalla paura 
delle spie, ma quando ti 
apri, quandQ lavori nelle 
compagnie, è la spia il 
ruffiano fino a questo 'mo· 
mento pronto a vendersi 
per una licenza, il fasci
·sta che comincia ad ave· 
re paura perché è solo 
contro gli interessi di tut-
ti. ' 

Come, procede da voi la 
discussione sull'assemblea 
nazionale e l'elezione dei 
delegati? 

2° SOLDATO - E' dal
lo sciopero in poi che ab
biamo visto concretizzar
si questo discorso. Il nu
cleo può anche fare un 
buon lavoro di massa, ma 
per esempio la piattafor
ma è fatta « tra » i solda
ti, non ancora, « dai» sol· 
dati. Abbiamo quindi sen
tito l'esigenza di imposta
re il nostro lavoro verso 
una tras-formazione da 
quella che abbiamo chia· 
mato « ribellione di mas
sa", alla « organizzazione 
di massa ». Una struttura 
interna dove i soldati ab
biano potere deoisionale e 
di « controllo» sui propri 
rappresentanti. I delegati 
di compagnia per l'assem
~lea nazionale, oltre ad 
assolvere l'esigenza di di
scutere con i soldati del· 
le altre caserme, ' sono una 
prima esperienza di orga· 
nizzazione di massa, di 
reale democrazia nelle 
FF. AA. 

Cosa pensate della nomi· 
na di Maletti a gen. dei 
Gr4natieri? 

l° SOLDATO - « Lui» 
non deve essere molto con
tento perché pensiamo che 
preferisse diventare capo 

Gl'UNTA 
ROSSA 

Su richiesta della pre· 
fettura e della questura 
il Comune di Torino ha 
messo a disposizione una 
squadra di operai degli 
appalti motocarrozzati dal 
1 al 4 novembre, per can
cellare le scritte sui muri, 
guidati da un ingegnere 
del comune. Rispondono 
direttamente alle chiama· 
te della qùestura. 

Lo sciopero contro 
il generale 

Lo sciopero del rancio attuato dai Granatieri di 
Sardegna della caserma Gandin di Roma contro 
la nomina, a comandante della Divisione, del gen. 
Maletti, apre un capitolo nuovo e ,fondamentale 
nella storia del movimento dei soldati e delle sue 
lotte. 

Nuovo perché è la prima volta che la mobilita
zione dei soldati si pronuncia su un terreno fio 
nora lasciato scoperto anche dai partiti democra· 
tici: quello delle nomine e delle « promozioni" ai 
vertici delle F.A .. Fondamentale perché ha saputo 
legare immediatamente questo episodio alla pra· 
tica antifascista, al diritto di controllo democrati· 
co sulle F.A .. In una parola è stato spezzato uno 
dei cardini su cui si basa la « separatezza» dei 
corpi armati, ed è stato spezzato proprio da quella 
componente - i mldati - che si vuole sottomes
sa e ignorata, massa di manovra e basta. Se i 
vertici dello stato spostano e rimuovono, destitui· 
scono o mettono in pensione a seconda di qual'è 
la componente al loro interno più forte ,in quel 
momento, questa volta devono fare i conti con un 
movimento di massa, sempre più organizzato, che 
ha messo al centro del suo programma il diritto 
al controllo democratico su ogni attività delle 
F.A., che pretende la pubblicità degli stati di ser· 
vizio di ogni suo componente (e non c'è dubbio che 
quello di Maletti deve essere piuttosto interessano 
te), che non è più disposto a farsi comandare e 
ammazzare da chi è al centro di tutte le trame 
golpiste, stipendia fascisti, era (o è?) nmico dd 
colonnelli greci. 11 documento che i Granatieri di 
Sardegna hanno redatto sui fascisti e le loro com· 
plicità dentro e fuori la caserma, si è arricchito 
di un nuovo e importante capitolo, ed è quello che 
hanno reso pubblico per primo con la loro inizia
tiva. 

Anche questa battaglia, comeJe decine di questi 
mesi, che elenchiamo nella cronologia pubblicata 
a parte, trova il suo terreno unificante nella loUa 
più generale contro il regolamento di disciplina 
di Forlani, sul quale le assemblee interne, i nuclei 
di caserma, i coordinamenti di ogni parte d'Italia 
si sono pronunciati o si stanno pronunciando, e in 
molti posti sono già stati eletti i delegati che par· 
teciperarmo all'assemblea nazionale di Roma, che 
dovrà articolare tutti questi obiettivi e indire una 
giornata di lotta. 

del SID. E' un ferito grave 
nello scontro fra le varie 
tendenze presenti nelle ge
rarchie. 

Certo questa « promozio
ne» significa anche la vo-

, lontà di far fare un salto 
in avanti alla ristruttura
zione, di cui i G.d.S. sono 
l'asse portante per il ceno 
tra Italia. 

2° SOLDATO - La noti· 
zia della venuta del gen. 
Santini (comandante uscen· 
te della divisione) ospite 
a pranzo nella caserma, 
per salutare i « suoi » sol· 
dati, e quella della nomi· 
na di Maletti, hanno radi· 
calizzato lo scontro nella 
caserma aggiungendò un 
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nuovo punto alla nostra 
piattaforma interna. Oltre 
al suo ruolo politico (in 
caserma lo chiamano già 
l'amico di Giannettini), per 
tutti noi questo significa 
anche più campi, più servi· 
zi a Fiumicino, una accele· 

. razione del processo di co· 
struzione di un esercito 
antipopolare. 

COLLETTIVO 'POLlT'ICO GIURIDICO DI BOLOGNA SUL
LE SENTENZE DI MILANO e PESARO 

Manovre ' della SIP 
per battere l'autoriduzione 

BOLOGNA, 3 - In me· 
rito ai recenti provvedi
menti dei pretori di Pesa· 
ro e Milano, che afferma· 
no il buon diritto della 
SIP a sospendere il ser
vizio agli utenti che ab
biano praticato l'autoridu· 
zione della bolletta, il 
«Collettivo politico giuri· 
dico» dichiara: 

« Si tratta soltanto di 
due provvedimenti, contro 
i ben più numerosi otte
nuti in varie città italiane 
favorevoli all'autoriduzio
ne. Ovviamente i mezzi d' 
informazione dlel regime 
hanno concesso larghissi
mo spazio a questi ultimi 
provvedimenti soltanto. ( ... ) 

Nel merito i provvedi
menti risultano per 
quanto si è potuto appren
dere dalla radio-televisio
-ne e dai giornali - aber· 
ranti. In particolare quel
lo di Plesaro, che ha riaf
fermato il prindpio per 
cui occorre prima pagare 
e poi eventualmente pro
tes,tare. Tale principio è 
stato .rifiutato da tempo 

nei rapporti tra cittadino 
e stato, quindi a maggior 
ragione non deve aver va
lore nei rapporti tra citta
dino e una impresa priva
ta quale la .SIP. Più sot
tili argomentazioni sem· 
bra}lo presenti nella de· 
cisione del pretore di Mi
lano, tutte comunque ba
sate sul disconoscimento 
dell' eS's'enziali tà del servi
zio telefonico, e sull'abnor
me diritto della SIP di far
si sommaria giustizia con 
il taglio dei fili. Ovviamen
te un giudizio più preciso 
sui due provvedimenti po
trà essere formulato solo 
quando ne avremo diretta 
conoscenza. 

Sono evidenti, a questo 
punto, le pesanti pressio
ni politiche c'be la SIP sta 
esercitando nei confronti 
dei poteri dello stato - e 
degli strumenti di infor
mazione - per battere l' 
autoriduzione e le sue for
me di tutela legale. La 
SIP è oltre tutto pressata 
da ragioni interne di bi
lancio e organizzative, è 

quindi prevedibile cbe non 
lesinerà alcuno sforzo per 
trarre il massimo vantag
gio possibile da queste due 
decisioni. Occorre perciò 
la massima attenzione nel
l'impostare nuove azioni 
legali, Iler non lasciare 
spazio a cavillose opposi
zioni della SIP che posso· 
no trovare accoglimento 
presso determinati giudi
ci, essendo comunque la 
materia in una certa mi
sura opinabile. 

La lotta, anche sul pia
no legale, resta in conse
gulenza di ciò pienamente 
plausibile e giustificata. 
Anche perché occorre non 
dimenticare che la SIP è 
stata incriminata per truf· 
fa dal pretore di Roma 
per gli scatti addebitati 
per i servizi speciali (sve· 
glia, notizie di segreteria, 
ecc.); il che vale a rende
re illegale - almeno po
tenzialmente - il numero 
di scatti addebitati a qual
siasi utente ». 

Il Collettivo Politico giu
ridico di Bologna. 

----..,;,' Sottoscrizione per il giornale 
Sede di CATANZARO: 

Pietro 2.500; Peppino 
1.000; Esa e Mario 10.000; 
Lello 2.000; Daniela 900; 
Peppino 300; raccolte da 
Fernando 350; Alfredo del· 
la Feàerbraccianti 500; Gra
ziosa 5.000; Katty 100; Pi
na 1.000. 
Sede di CONEGLIANO: 

Donatella 10.000; Operai 
Alpina 1.500. 
Sede di BRESCIA: 

I militanti 44.000. 
Sede di COMO: 

Walter 1.000; Terenzio 
500; Marco 1.000; Wally 
1.000; Mario 5,000; Clau· 
dio 500; raccolti nel quar· 
tiere di Mornello 14.000; 
Gigi 10.000; Tina 500. 
Sede di PERUGIA: 

Alberto insegnante 4.000; 
Maurizio 2.500; Sandra lO 
mila; Salvatore 1.000; Gior
gio 500; Valentino 1.000; 
Aldo e Franco 4.500; San
dra 500; un compagno 
3.000; Dorotea 2.000; Cali· 
gola e Ghiga 1.000; Lallo 
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1.500; Paola 1.000; un com
pagno australiano 5.000; 
Paolo 2.000; un compagnQ 
della IV int. 2.000; infer
mieri centro emodialisi Po· 
liclinico 5.000; Gigi infer
miere 6.000; Carlina 1.000; 
Cellula Porta Eburnea 
4.000; raccolti davanti alla 
SIP 4.000; comp. del PCI 
autoriduttore 1.500; rac
colti alla Casa dello Stu
dente 5.000. 
Sede di NAPOLI: 

Cellula Italsider MAN· 
FOP 22.500. 
Sede di UDINE: 

I. militanti 43.500; Clau· 
dio ITI 1.000; Francescane 
1.000; operaio Solari 1.000; 
soldato Cividale 1.000. 
Sede di VASTO: 
Sez. S. Salvo 

Peppino della SIV 1.500; 
Raffaele 1.500. 
Sede di PORDENONE: 

Aurelio 10.000; Rosa 
2.000. 
Sede di MASSA 
CARRARA: 

Sez. Montignano 31.000. 

Sede di GORIZIA: 
I militanti 52.355. 

Sede di S. GIOVANNI 
VALDARNO 
Sez. Valdarno 

Rino 500; Piero. 1.000; 
Vini 500; Millo 1.500. 
Sede LIVORNO-
GROSSETO 

Sez. Massamarittima 15 
mila. 
Sede di ROMA: 

Nucleo Granatieri di 
Sardegna Gas. Gandin 
4.000. 
Contributi individuali: 

A.M. . Sommacampagna 
5.000; M.G . . Scandiano 50 
mila; Silvano C. . Monte· 
chiarugolo 5,000; Enzo P . . 
Massa 11.500; Nicola R.P. 
Monte S. Angelo 1.000; Li· 
liana e Agostino . Cagliari 
7.000; A.E. Foggia 6.000; 
Centro iniziative Popolari 
Lonato 13.000; Fiorella B. 
Carrara 35.000. 
Totale 
Totale prec. 
Totale compI. 

505.005 
179.500 
684.505 

Il 4 novembre i so/dati festeggiano /a 
propria forza, /a nascita di una propria orga
nizzazione autonoma di massa, /e prime vit
torie contro il regolamento For/ani e la rea
zione. 

Oggi contano anche i propri caduti: il 
soldato Augusto «ucciso di tetano", il so/
dato Ramadori «ucciso da/ diabete» e tutte 
le altre decine di compagni uccisi di naia, 
non per commemorarli ma per continuare a 
lottare anche per loro. 

SUSA (Torino): al gruppo «Susa» sciopero 
del rancio riuscito al 100 per cento contro le 
cond~zioni di vita e i carichi di lavoro. Allo scio
pero è segui to un vo'lantinaggio in paese. 

MESSINA (8 sett.): sciopero del rancio alla ca· 
serma « Zuccarello» contro le condizioni ma
teriali di vita. 

BARLETTA: al CAR 48 2 scioperi del rancio. per 
la pessima qual~tà del cibo. 

VENARIA (15 sett.): al raggruppamento servi
zi (auto·trs·RRR), sciopero del rancio contro i 
carichi di lavoro. 
. FOGGIA: al IX artiglieria per due volte i sol
dati marcano visita in massa contro 1'1 carico 
eccessivo di servizi. 

PALERMO (16 sett.): alla caserma Turba scio· 
pero del rancio (200 su 200) contro la nocività. 

BOLOGNA (16 sett.): sciopero del rancio alla 
caserma D'Azeglio contro il rancio schifoso e le 
condizioni materiali. 

PALERMO: durante lo sciopero delle telecomu
nicazioni i centralinisti e telesoriventisti delle ca
serme della città mandati in funzione di crumi
raggio, fanno telefonare gratis. 

CODROIPO: vertenza vincente sulla carne ava
piata alle Trs. Un minuto di silenzio per protestare 
contro la morte di due soldati durante un'esercita
zione al 6° Deposito M~sto di Codroipo. 

FOGGIA: al IX Artiglieria, minuto di silenzio 
contro una denuncia a un compagno. 

BARI: al CAR 48 asseJ;l1blee ' di compagnia con 
lettura collettiva e discussione sul regolamento 
di disciplina. 

BOLOGNA (22 sett.): 250 soldati partecipano 
alla man~festazione per il PortogaHo in Piazza 
Maggiore 

UDINE (27 sett.): delegazioni organizzate delle 
caserme di Udine, Cividale, Tarcento, partecipano 
alla ' manifestazione internazionale per il Porto
gallo a Roma. 

ROMA (27 sett.): 1000 soldati di tutta Italia par
tecipano alla manifestazione per il Porto~allo. 

PALERMO (28 sett.): mostra fotografIca orga
nizzata dai soldati al festival delFUnità. A un di
battito pubblico un' soldato fa una relazione sul 
regolamento di disciplina. 

La mobilitazione contro Franco 
BELLUNO (28 sett.): minuto di silenzio e par

tecipazione in massa (cirèa 200) dei soldati alla 
manifestazione indetta dal Comitato Unitario An
tifascista. Più di SO reclute (non ancora vestite) 
sfilano inquadrati dietro 'lo striscione del Movi· 
mento democratico dei soldati. 

PERSANO (Salerno) (29 sett.): nelle due ca
serme del paese minuto di sileI12lÌo imposto anche 
agli ufficiali e ai sottufficiali presenti in mensa. 

TARANTO (29 sett.): minuto di silenzio all'Ospe. 
dale Militare. 

FIRENZE: al'la caserma « Perotti» di Covercia
no sciopero del rancio contro le condizioni di vita 
seguito pochi giorni dopo da ' un'assemblea con 
elezione di delegati. 

TARANTO (2 ott.): minuto di silenzio alla ca· 
serma Maricon. 

BARI (2 ott.): 2000 soldati attuano un minuto di 
silenzio nelle caserme Rossani, Car 48, Vitrani, 
Bri$cese e Lolly Ghetti. 

PORDENONE (2 ott.): minuto di silenzio alle 
caserme Monti, Decavoli, Martelli (8° bersaglieri) 
e pure nei Lancieri di Codroopo, Cordenons, Tau· 
riano. Partecipazione in massa alla manifestazione 
cittadina. 

BOLZANO: alla caserma Mignone 5 minuti di 
silenzio. 

BERGAMO (3 ott.) : minuto di silenzio alla ca· 
serma Montelungo 68° Rgt. Ftr. Div. Legnano. 

TARANTO: (4 ott.): partecipazione in massa al· 
la manifestazione indetta dalle confederazioni sin· 

CATANIA 

I fascisti feriscono 
studente a colpi di 

uno 
• rasoIo 

CATANIA, 1 - Era dal 
19 febbraio '73 che i fa· 
scisti non provavano più 
a fare sciopero nelle scuo
le. Allora erano stati cac· 
ciati a pie~rate, quelli ve· 
nuti da Reggio Calabria 
erano dovuti risalire in 
fre.tta sul loro pullman. 
Venerdì hanno pensato di 
organizzarlo in sordina, 
senza annunciarlo prima, 
sperando così di evitare 
la risposta dei compagni. 
Ma il loro tentativo è mi· 
seramente fallito. Gli stu· 
denti di Catania hanno già 
chiarito bene da quale 
parte stanno, partecipando 
in modo massiccio allo 
sciopero operaio per l'oc· 
cupazione al fianco delle 
operaie della ATES. In 
realtà gli squadristi del 
Fronte della Gioventù cero 
cavano un pretesto per 
scorribandare armati per 

la città. In piazza S. M. 
del Gesù presidiata da 
gruppi di studenti e com· 
pagni, una banda di squa· 
dristi, tenta una carica. 
Vengono respinti e costret· 
ti alla fuga; di Paola, no· 
to picchiato re del liceo Bo
zolera, tenta di aprirsi la 
strada a colpi di rasoio 
ferendo al braccio uno 
studente del Cutelli. sim· 
patizzante del M.S, 

Di Paola ha ricevuto la 
sua giusta punizione e a· 
desso è ricoverato all'ospe, 
dale. La polizia che sapeva 
dello sciopero fascista e 
che aveva seminato fun· 
zionari della politica in tut· 
ta la città, non è interve· 
nuta. All'ospedale Garibal· 

Oggi pomeriggio assem· 
blea cittadina aperta a tut
te le forze democratiche e 
antifasciste. 
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dacali. 
TORINO: 30 soldati partecipano alla manife

stazione cittadina. 
ROMA: alla scuola Trasmissioni e a'll'Autogrup· 

po della Cecchignola minuto di silenzio. 
BRUNICO: alla caserma «Lugramani;, 2 mi· 

nuti di silenzio per il suicidio' di un sold,ato. 
VENEZIA-LIDO (2 ott.): alla casermà « Pepe» 

dei Lagunari sciopero del rancio contro la nocivi· 
tà e i carichi di lavoro. 

TORINO: al 41° trs. due assembiee interne sul 
Regolamento di disciplina e di preparazione della 
conferenza stampa oel 14 ottobre. 

RIMINI (2 ott.): aHa caserma « G. Cesare» mi· 
nuto di silenzio. 

SUSA (lO ott.): durante un campo 11 gruppo 
« Susa» blocca una marcia troppo fatìcosa. Con i 
soldati, contro gli ufficiali superiori si schierano 
i sotto tenenti e il capitano. 

UDINE (lO ott): mobilitazione di 300 reclute 
ana caserma Spaccamela per il contrappello a 
'letto e contro il regolamento Forlani. ' 

NOVARA·BELLINZAGO (lO ott.): al 31° Btg. 
Carri (Centauro) sciopero del rancio du'rante un 
campo in Sardegna. 

PRESEZZO (Bergamo): sciopero del rancIO 
al RRR Div. Legnano cui partecipano tutti i 170 
soldati presenti , seg4ito da un volantinaggio In 

paese. 
LODI (16 ott.) : alla caserma « Chiarle» '(auto

reparto Legnano) sciopero del rancio ,contro lè 
condizioni di vita e il regolamento, FOl'lani. 

La mobilitazione per Ramadori 
CASALE (14 ott.): rifiuto di continuare l'adde· 

stramento cui segue il giorno dopo uno sciopeto 
del rancio e un volantinaggio esterno. 

TRENTO: aUa caserma Pizzolato 1 minuto di 
silenzio seguito da 5 in cui i soldati 'rifiutano dt 
eseguire gli ordini. 

GROSSETO: al Distretto militare minuto di si
lenzio. 

'ABBADIA ALPINA (Torino): alla caserma del 
genio pionieri minuto di silenzio. 

VENEZlA: nelle caserme dei Lagunari L JDh_ 
nuto di silenzio. 

VIVARO (PN): 250 soldati del 7° Btg. carri della 
caserma « De Michiel » fanno un minuto di silenzio. 

ASTI: al BAR minuto di silenzio. 
TORINO: caserma « Cavour », 22<' Bersaglkri, 

minuto di silenzio. 
PINEROLO: nella caserma del genio pionieri 

minuto di silenzio. ' 
SUSA: al gruppo « Susa» minuto di silenzio. 
ROMA: alla scuola trs. e all'Autogruppo deHa 

Cecohignola minuto di silenzio preannunciato con 
un volantino in bacheca. 

ROMA: alla SMeCA minuto di silenzio in piazza 
d'armi. 

ROMA: Lancieri di Montebello minuto di si· 
lenzio. 

SUSA (Torino) (17 ott.): alla caserma « Cascina» 
ed « Henry» sciopero del rancio contro la peri· 
colosità delle esercitazioni e le condizioni di vita. 

SUSA (Torino) (24 ott.): conferenza stampa dei 
nuclei dei soldati democratici contro il Regola· 
mento Forlani. 

RIMINI (22 ott.): ana caserma G. Cesare la 3a 

batteria marca visita in massa (90%) contro il 
carico dei servizi. Il 23 ottobre la la batteria attua 
a:11'80% la stessa protesta. 

TAURIANO (PN): alla ,cerimonia del giuramento 
11 carri M 60 in bella mostra vengono ricoperti 
di scritte e da ta·tzebao contro la nocività e la 
ristrutturazione. 

BARI (24 ott.) manifestazione publica indetta 
e preannunciata dal coordinamento contro la re
pressione e la delluncia a un compagno. 

GHEDI (BS) (23 ott.): al 17° gruppo art. c.a, 
sciopero del rancio. 

MILANO (28 ott.): alla caserma Perrucchetti 
sciopero del rancio della la batteria XI gruppo 
art. a cavallo contro il Regolamento. 

ROMA (30 ott.) : alla caserma Gandin sciopero 
del rancio in occasione della giornata provinciale 
di lotta, e contro la nomina a ' comandante della 
divisione del gen. Maletti. 

ROMA (30 ott.): sciopero del rancio alle trasmis· 
sioni della Cecchigno'la in occasione della giornata 
provinciale di lotta. 

PA VIA (30 ott.): corteo cittadino di 100 soldati 
dopo una assemblea .'contro il Regolamento di 
disciplina. 

Genova -, Sotto inchiesta
tre giudici' per aver denun
ciato la montatura 
contro Panella 

I segretario della sezio
ne ligurc di Magistratura 
Democratica, G i u s e p p e 
Borré, e altri due magi· 
strati democratici di Geno.: 
va, Ghiar:\ e Ajroldi, han
no ricevuto un avviso dal· 
la procurd generale di Cas
sazione dell'apertura di un' 
inchiesta a loro carico in 
merito alla coraggiosa de· 
nuncia, fatta ,nel giugno '74, 
della scandalosa ' sentenza 
contro il nostro compagno 
Carlo Panella. I magistrati 
democratici liguri non esi
tarono inEatti, allora, a 
prendere posizione contro 
la gravissima montatura 
ordita con il ricorso alla 
reazionapia tesi della « re· 
sronsabilità morale » ai 
danni del nostro compa
gno, condannato a quattro 

anni. Sono stati poi gli 
stessi giudici di appello a 
mandare in frantumi la 
gravissima montatura, as-

_. solvendo Panella. A scoppio 
ritardato arriva ora la no
t izia del procedimento a 
carico dei magi:;tr~ti demo
cratici liguri. La lezione 
è sempre la solita: mettere 
il bavaglio ai giudici demo
cratici. 

SIENA 
Giovedì alle ore 17.30 

commissione regionale Fi· 
nanziamen to e Diffusione. 
Devono essere presenti le 
sedi di: Firenze, Prato, Pio 
stoia, S. Giovanni, Arezzo, 
Montevarchi, Calle. Odg: 
di ffusione del giornale. 

~ 
, i 
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DOPO LA FIAT DI SULMONA, DI CASSINO E LA OM DI 
BARI 

Anche la Fiat -Allis 
di Lecce per le 
35 ore e 50.000 lire 
Rifiutato il 6 x 6. L'assemblea era stata convocata il g1or-. 
no prima del ponte a pochi giorni dall'a'ssemblea na
zionale dei delegati 

LECCE, 3 - popo la Fiat di Sul
mona, di Cassino, la OM di Bari an
che l'a Fiat Allis di Lecce si è pro
nunciata per le 35 ore e le 50.000 
lire d'aumento salaria,le. E' qUi'ndi 
quasi completo l'elenco delle sez,io
ni Fiat del Sud che ,hanno respinto 
l'a richiesta del 6 x 6_ L'as'semblea 
alla i=iat Allis era stata continuamen
te rimandata dal sindacato proprio 
per evitare altre contestazioni, de
cidendo di convocarla vene,rdì, alla 
Vigi'lia del II: ponte" ohe finisce qua
·$l 'a ridosso dell'assemblea nazionale 
dà metalmeccanici convocata a Mi
lano per i I 13 novembre. 

e manifestare per I·e strade di Lecce. 
Nonostante questo pronunciamen

to genera'le della classe operaia me
ridionale che p:ù di tutti ha provato 
cosa significano gli investimenti pro
messi e mai mantenuti, lo smantel
lamento delle fabbriche la ristruttu
razione, il sindacato 'Con Trentin alla 
testa insiste a proporre il 6 x 6 per 
il bene del Sud : alla 'conferenza de'i 
metalmecoanici di Milano lirentin « si 
è chiesto che cosa gli restava' da 
proporre ai disoccupati del Mezzo
giorno 'se non il 6 x 6! » e all'attivo 
provinciale dei delegati di Bari un 
sindacalista, che doveva tirare le 
conclusioni delle consultazioni, ha 
detto ch,e «gl'i operai hanno un at
taccamento morboso al sabato»! 

Ma i salti mortali del sindacato F 

non sono riusciti ad evita're che gl i 
operai si pronunciassero 'Contro 'la 
piattaforma FLM_ Le 35 ore e le 50 
mila lire sono state proposte in nu
merosi interventi che hanno riscosso 
gli applausi scroscianti e l'approva
zione di tutti, mettendo così in mi
noranza il sindaoalista venuto a par
lare del 6 x 6_ Gioi opera'i della Fiat 
Allis sono giunti a questa assemblea 
forti di 'una settimana di lotta con
tro la cassa integrazione, che aveve 
visto gli operai entrare in fabbrica 

Per gli operai del Sud lavorare 35 
ore signifi,ca invece combattere la ri
conversione padronale e costringe
re i padroni a mettere in pratica gli 
accordi mai mantenuti-che prevedo
no l'assunzione di migliaia di operai. 
Quasi da per t!utto dove sono passa
te le 35 ore gli operai hanno -calco
lato quanti posti di 'Iavoro in più per
meterebbe di realizzare l'a riduzione 
d'orario. 

Che cos'è la riconversione? 
Li'esperienza degli operai delle fibre del 
Piemonte davanti all'attacco di Cefis (1) 
VERCELLI, 3 - A Vercel-

11, mercoledì, gl1 operai han
no bloccato la statale-per -
Novara-Milano, occupando 
il ponte suI Cesia alla perl
feria della città; giovedì è 
occupata la stazione e bloc-

. cato per due ore il traffi
co ferroviario sulla Torino 
Milano. Cinque giorni di 
cortei in città. In campo, 
a fianco deglI operai Mon
tefibre glI studenti, merco
ledì l'ITI, giovedì Il lIceo 
Cavour e le magistrali_ Una 
assemblea dei lavoratori 
dell'ospedale Sant'Andrea e 
un'ora di sciopero dei te
lefonici sono le prime azio
ni concrete di lotta a fian
co dei lavoratori della Mon
teHbre. 

Un . attacco padronale fu
rioso, una linea sindacale 
alle corde, una volontà di 
lotta operaia fermissima si 
misurano . . E' un banco di 
prova decisivo per tutti; su 
questo terreno si girano le 
sorti del governo e quel che 
rimane della credibilità del
la linea sindacale sulla ri
conversione produttiva. Si 
giocano in primo luogo il 
posto e le condizioni di la
voro per 12.000 operai 
Montedison. La piena riu
scita dello sciopero del 22 
ottobre nelle fabbriche di 
Pallanza, Vercelli, Ivrea 
(Montefibre) e di Rivarolo, 
Lanzo, Strambino, Susa, 
Perosa Argentina, Collegno, 
Mati (CVS) seguiva di po
chi giorni quella, il 17, nel
lo stabilimento Montefibre 
di Chatillon con corteo ad 
Aosta_ Nel corteo di Riva
-l'olo, i negozi chiusi, il mer
cato spostato ad altro gior
no, gli studenti in sciopero 
per solidarietà con gli ope
rai di CVS erano stati in 
quest·a zona una sorpresa ' 
per molti. Le donne erano 
in prima fila con slogan 
,:ontro il governo Moro e a 
scandire «è ora è ora il 
potere a chi lavora ». Quel
la parte della classe ope
raia, quel proletariato fem
minile pesantemente attac
cato in tutti questi anni 
Qui come altrove con la 
chiusura delle fabbriche 
tessili (Varsi, Litex, Caesar, 
ecco), mostrava una organiz
zazione e una volontà di 
lotta senza precedenti. Alla 
Montefibre di Ivrea (1.600 
occupati, 200 posti già di
strutti con il blocco delle 
assunzioni e i pre-pensiona
menti, dal famigerato ac
cordo 7 aprile 1973, che da
va il via libera alla CI), 
erano ripresi gli scioperi 
con corteo interno in tutti 

. i turni. I compagni più 
combattivi tornavano a 
parlare di fa:r;e come nel 
'69; si citava con fierezza 
iI caso delle tre crumire 
• storiche» finalmente but. 
tate fuori anche esse dalla 
fabbrica. Si tornava a par
lare di sciopero senza pre
avviso, e di mandare la 
produzione a cascame come 
si era fatto una volta nel 

'69. A Pallanza era ripresa 
dopo Bologna, e nonostan
te Bologna, una-gmssa di
scussione sul -contratto e 
sugli obiettivi operai. Poi 
è venuto il nuovo balzo in 
avanti dell'attacco padrona
le in uno con l'intransigen
za più netta al tavolo delle 
trattative contrattuali. 

E' giovedì 23 ottobre il 
giorno success~vo alla . m~
nifestazione del 3000 di RI
varolo. Al ministero della 
industria si incontrano 
Grandi, amministratore de
legato della Montedison, 
Donat Cattin, Libertini, vi
ce presidente della regione 
Piemonte, e rappresentanze 
sindacali_ 

Per gli stabilimenti CVS, 
di cui Grandi al convegno 
regionale sull'occupazione 
aveva preannunciato la 
chiusura per il sabato 'suc
cessivo 25 ottobre, si deci
de un rinvio di quattro me. 
$i, se ne riparlerà il 28 feb· 
braio; si vedrà poi che per 
la direzione di Foro Bona. 
parte non è la decisione di 
mantenere lo status qua, 
ma un modo di continuare 
l'attacco e per arrivare al 
28 febbraio con la morte 
dei CVS, ormai fatto com
piuto. 

Le nuove soluzioni che 
prospetta Grandi sono: 
Ivrea (1.600 operai), spe
cializzazione dello stabili
mento nella produzione 'di 
nylon 6, che forse arriva 
sostituendo con questa l'at 
tuale produzione di polie
stere, che certo parte; com
pletamento della attività 
sostitutiva e Pettinatura 
fibre acriliche, unica atti
vità sostitutiva . realizzata, 
e vedremo come, non anco
ra pienamente avviata, e 
vedremo perché; no alla se
conda attività sostitutiva 
prevista dall'accordo '73, le 
« Confezioni sportive" (405 
posti); mantenimento del 
personale a cassa integra
zione con progressivo riu
tilizzo a sostituzione del 
turn aver nelle lavorazioni 
helion e pettinatura. A det
ta dei membri dell'esecu
tivo del CdF significa cassa 
integrazione per almeno 5 
anni. Aosta: Chatillon (500 
operai) prospettiva di chiu
sura per la contrazione del 
mercato delle fibre cellulo
siche, ma non a tempi bre
vi. Permane la cassa inte
grazione. Vercelli: 2.700 
operai: chiusura immediata 
del reparto helion, c.I. a 
zero ore e promesse di 
assorbimento nelle seguen
ti produzioni: polimerizza
zione nylon 6, testudzzazio
ne e orditura di poliestere, 
tubi di plastica (!) e confe
zioni baby (!); prospettiva 
di chiusura anche per le 
altre lavorazioni: acetato, 
fiocco poliestere e viscosa. 

Pallanza: 3.600 operai, 
1.200 nell~ produzioni: ace
tato chimico, materie pla
stiche, polimerizzazionc ny-

lon 66, laboratori sperimen
tali e di ricerca, 1.000 ope
rai- in pl'Oduzione filato ny
lon 66 a precise condizio
ni ; miglioramenti tecnolo
gici, miglioramenti ambien
tali, allineamento dei costi 
di produzione alle altre in
dustrie del settore. 

Restano 1.400 operai da 
collocare in attività sosti
tutiva da concordare, co
munque collegate al setto
re chimico tessile e poste 
all'interno dell'attuale sta
bilimento. Le condizioni 
che chiede Grandi per 
«mettere in pratica que
ste soluzioni» son una fi
la di provocazioni antiope
mie: ' 1) (ennesimi) finan
ziamenti a tasso agevolato 
dallo stato; 2) cancellazione 
dei livelli occupazionali '73 
(come di tutto il vecchio 
accordo) e nuovo impegno 
per il mantenimento dei 
livelli occupazionali attuali 
(che significa 1.000 posti in 
meno rispetto al '73 in tut
ti gli stabilimenti comples
sivamente); 3) non defini
zione di un piano comples
sivo ma gradualità delle 
soluzioni mano a mano che 
vengono prospettate; 4) ri
corso alla CI. a zero ore 
per gli operai dell'helion 
di Vercelli . e per 2.500 
pperai di Pallanza; 5) al
lineamento alle altre indu
strie del settore in termini 
di utilizzo impianti e co
sti di produzione (organiz
zazione del lavoro, distrib,u
zione dell'orario, carichi di 
lavoro, ecc.); 6) inquadra
mento di gruppi di lavora
tori in contratti differenti 
da quello chimico senza 
vincoli, di mantenimento 
delle paghe di fatto; 7) pos
sibilità di realizzare attività 
sostitutive con aziende che 
non siano Montedison. Un 
inno alla «libertà impren
ditoriale» come si vede. 
Una nuova riunione, dopo 
questa del 23, avviene il 28 
tra FULC e Montedison, la 
direzione dell'azienda con
ferma i propri piani espo
sti il 23. La FULC emette 
un comunicato in cui ri
leva « la durezza" della po
sizione padronale che «ri
balta sostanzialmente l'ac
cordo '73 ", dichiara la pro
pria disponibilità a ripren
dere la trattativa, a patto 
che la Montedison modifi
chi le proprie posizioni e 
non avvengano nel frattem
po decisioni unilaterali di 
chiusure di reparti. Questa 
ennesima prova di buona 
volontà da parte slndaçale 
non serve più a Montedi
son, che comunica «la u
nilaterale ed irrevocabile 
decisione di chiudere in da
ta di domani, 29 ottobre, Il 
reparto helIon di Vercelli ». 

La FULC a questo punto è 
costretta a chiamare le 
fabbriche interessate di 
tutto Il gruppo alla mobili
tazione permanente. 

(Continua) 

LE GRANDI MANOVRE DEI REVISIO
NISTI ALLA SINGER 

"Come sindacato 
d· " or Ino ... 

TORINO, 3 - Martedì 
21 ottobre, alla vigilia del
lo sciopero generale del 
Piemonte il direttore dello 
stabilimento Singer di Lei
nì (e capo gruppo democri
stiano al comune di Rivo
li) subisce l'aggressione di 
un nucleo delle Brigate 
Rosse. Alcune persone lo 
immobilizzano mentre rin
casa, lo fotografano con un 
cartello al collo e, prima di 
allontanarsi, gli sparano 
due colpi di pistola in una 
gamba, iq giorno dopo all' 
alba arriva ,la foto e la co
pia di un volantino che 
spiega l~ ragioni dell'azio-
ne. I 

La scelta del giorno (la 
vigilia dello sciopero ge
nerale) dell'obiettivo e tut
ti gl-i altri aspetti dell'epi
sodio rientrano per così di
re, nelle tradizioni delle 
BR e ricakano tutte le lo
ro precedenti imprese. La 
margina'lità dell'aggressio
ne rispetto alla forza mes
sa in <:ampo dagli ope1:-ai 
con le lotte e con lo stesso 
sciopero del 22 è chiara: 
Lotta Continua ha già spie
gato altre volte le ragio
ni della nostra contrappo
sizione atl1a pra tica delle 
BR. 

Lo ha fatto anche questa 
volta, con un cOillunicato 
affisso all'interno della Sin
ger. « Gli operai non hanno 
bisogno di giustizieri pri
vati », era scritto sul no
stro comunicato. «Credere 
altrimenti significa avere 
una nrofonda sfiducia nel
la forza della classe ope
raia e significa volere un 
arretramento della coscien
za che essa ha conquistato 
in questi anni ». Il «modo 
giusto» per battere la pro
vocazione veniva indicato 
non nella repressione e 
nella caccia alle streghe, 
ma nell'appoggio alle lotte 
degli onerai non più dispo
sti a delegare ancora e ad 
aspettare passivamente l' 
esito della trattativa; «se 
la provoca~ione ha trova
to spazio - rilevavamo -
significa che lo ha trovato 
in una certa gestione della 
lotta ». 

Non passa un'ora che il 
manifesto viene strappato. 

Venerdì si verifica un 
nuovo episodio di provoca
zione ancora più grave ed 
irresponsabile, al punto da 
consentire ogni ipotesi sul
la sua reale matrice. Affis
so sulla porta di casa dei 
delegati più conosciuti vie
ne trovato un comunicato 
(e un delegato tTova addi
rittura un pacco, innocuo, 
ma il senso IÌnitimidatorio 
è chiaro), in cui ci sono 
pesanti minacce nei con
fronti. dei delegati presi di 
mira. (Siete reazionari e 
antiooerai, farete la fine di 
Boffa) . Questa è l'occasio
ne da tempo attesa per ten
tare di investire in una gra
ve provocazione i compa
gni « esterni" di L.C. ai 
quali si cerca di vietare l'in
gresso in fabbrica. 

E' un attacco politico 
chc prende a pretesto le 
BR, per condannare le pro
poste politiche che Lotta 
Continua (i compagni ester
ni Ìl.sieme ad un gruppo di 
operai) hanno portato a
vanti dall'inizio della lotta, 
per taglieri a da quella pas
sività in cui l'aveva richiu
sa la gestione sindacale. 

Questi metodi sembrano 
fare riscontro alle grotte
sche risposte date dai revi
sionisti dei nuovi enti loca
li « rossi » alle critiche che 
sono state fatte dai com
pagni alla loro gestione del
la lotta: minacce, insulti, 
slogan assurdi come «giù 
le mani dal comune ». Il 

PCI ha dimostrato la sua 
incapacità a dare agli ope
rai che difendono il loro 
posto di lavoro altre indi
cazioni, che non l'acquisto 
da parte di un nuovo pa
drone. Il nuovo padrone 
per ora è un fantasma: i 
compratori si dileguano 
uno dopo l'altro, Agnelli 
in persona si sarebbe fatto 
avanti dietro un prestano
me svizzero, chiedendo co
me pregiudiziale all'affare, 
nientemeno che mille licen
ziamenti. E' così che il PCI 
ha continuato a perdere 
credito tra gli operai. In 
una delle ultime assemblee 
la maggior parte degli ope
rai ha applaudito un com
pagno di Lotta Continua 
che chiedeva la nazionaliz
zazione della fabbrica e 
che criticava la gestione re
visionista della lotta. « La 
mancanza di iniziative -
diceva il compagno - por
ta al graduale svuotamen
to della fabbrica, all'atte
sa e alla delega passiva del
le trattative». 

« Per andare in fabbrica 
a giocare a carte' - si sen
te dire - tanto vale ri
manere in casa a farmi i 
miei affari ». Mentre c'è 
sempre stata una risposta 
di massa degli operai quan
do sono stati chiamati alla 
lotta. « Bisogna attizzare la 
caldaia con del fuoco -
diceva un operaio - per
ché altr.imenti si spegne ». 

Iniziative e proposte in 
questo senso non sono mai 
mancate: dal blocco degli 
straordinari nelle fabbri
che della zona, che è sta
to fatto una vo'Ita e poi di
menticato per strada, all' 
autoriduzione delle tariffe 
pubbliche, da manifestazio
ni e cortei, (già varie volte 
proposti} al collegamento 
e al coordinamento con al

. tre fabbriche in lotta, da 
scioperi per l'occupazione 
all'apertura dei contratti. 
« A milano, dicevano in 
molti, appena giunta la no
tizia dei licenziamenti all' 
Innocenti, sono stati mo
bilitati tutti i metalmecca
nici milanesi, perché a To
rino la segreteria FLM non 
ha preso una iniziativa ana
loga? ». Venerdì 31 si è riu
nito il CdF della Singer con 
la segreteria FLM per di
scutere sulle prospettive 
della lotta. 

E' risultato che il comu
nicato di Lotta Continua 
sulle provocazioni delle 
Brigate Rosse, è stato tol
to dal rappresentante della 
FIOM: lo scopo è emerso 
chiramente poco dopo; 
Paolo Franco, dirigente del
la FLM, al termine del suo 
intervento, non ha esitato 
a dire: « Come sindacato 
ordino che, per evitare 
spaccature all'interno del 
CdF, tutti gli esterni non 
entrino più in fabbrica ». 
Detto questo, si è alzato e se 
ne è andato, bloccando 

-qualsiasi tentativo di di-
scussione da parte dei de
legati. 

Tra gli operai è semple 
più ferma la volontà di ri
baltare questa gravissima 
situazione nei confronti dei 
compagni di L.C, che non 
è altro che un tentativo di 
bloccare le prossime inizia
tive di lotta. 

MACERATA 

Il Circolo Ottobre di 
Macerata organizza uno 
spettacolo musicale il 4 
novembre con il gruppo 
Napoli Centrale e Pino 
Masi alla sala del Muti
lato dalle ore 16 alle ore 
20 e dalle ore 21 alle 24. 

LonA CONTINUA - 3 

MENTRE L'IMPERIALISMO CONTINUA A PREPARARE L'INTERVENTO 

LIBANO - La forza delle sinistre 
impone Ilosservanza della tregua 
Riprende sotto il segno dell'avanzata politico-militare dei progressisti, il la
voro del ({ comitato del dialogo» 

BEIRUT, 3 - Stamane, 
dopo lo spegnersi degli ul
timi focolai di guerra ci
vile nei quartieri di Sciah 
(progressista) e Ain Rem
maneh (destra maronita) 
- nonostante un'ennesima 
provocazione dei fàlangi
sti : l'uccisione, domenica, 
dei comandanti di zona ri
spettivamente libanese e 
palestinese - la tregua a 
Beirut, la dodicesima del
la serie, sembra tenere. 

Soltanto nel grosso cen
tro orientale di Zahle, ad 
egemonia di destra, gli 
scontri sono ' continuati e, 
aspetto particolarmente 
grave perché ha segnato 
un successo dei fascisti, 
ha visto l'esercito inter
venire con mortai e arti
glierie contro forze pro· 
gressiste trincerate nelle 
vicinanze. 

Il fenomeno, indice di 
una situazione in cui la 
Falange, per le sue pro
vocazioni, pare non avere 
più altre carte da gioca
re se non quella dei suoi 
relativamente intatti con
tingenti in provincia, pare 
tuttavia circoscritto, dato 
che Beirut rimane pur 
sempre !'indicatore decisi
vo della situazione e dei 
rapporti di forza. E a 
Beirut non si spara quasi 
più. 

L'unico punto del nuovo 
accordo che non pare an
cora attuato è quello dei 
pattugliamenti misti pale
stinesi - forze di sicurez
za interne (con la discuti
bile esclusione delle mili
zie progressiste libanesi). 

Per ora questi pattuglia
menti ven~ono effettuati 
nella magglOr parte della 
città dai soli reparti del 
CLAP (comando palesti
nese). Un ultimo episodio 
della guerra civile è stata 
l'occupazione domenica, da 
parte di un'inedita « Or
ganizzazione rivoluzionaria 
popolare» di un convento 
di monaci maroniti a 
Naameh (a sud di Bei
rut). L'occupazione ha ri
velato la natura del con
vento - analoga di quella 
di tutti gli altri - di roc
caforte e deposito d'armi 
e rifornimenti della destra 
fascista, mettendo nella 
giusta luce le provocato
rie lamentele del superio
re maronita, Cassis, sé
condo cui le « bande mu
sulmane» saccheggerebbe· 
ro i conventi indifesi e in
nocui dei marconiti. 

Una volta di più, in ba
se ai documenti ' scoperti, 
è stata dimostrata la stret 
ta intesa tra l'ordinè mo
nastico - che è uno dei 
più grossi proprietari di 
terreni e immobili dci Li-

bano - non solo con la 
Falange, ma con le bande 
fasciste dei «Difensori del 
Cedro ", un'organizzazione 
ancora più reazionaria del
la Falange, attivamente 
istigata e finanziata da 
USA e Israele. 

Intanto a Beirut rappre
senta un'ulteriore disfatta 
dell'estrema destra e della 
sua strategia di dividere 
i libanesi lungo linee con
fessionali per mascherare 
la dittatura della borghe
sia feudale-finanziaria, la 
nuova manifestazione del 
«Fronte per la salvezza 
del Libano», come si chia
ma ora il movimento 
spontaneo patriottico e in
terconfessionale venuto 
formandosi a partire dal
la grandiosa manifes tazio
ne uni taria e di classe 
dell'altro sabato. Manife
stanti di questo movimen
to hanno allestito ieri un 
sit-in nei quartieri ovest' 
della capitale, contro il 
regime e le sue basi ideo
logiche confessionali, nel 
corso del quale centinaia 
di persone hanno pubbli
camente eancellato la 
menzione ' della religione 
dalle loro carte d'identità_ 

Emergono intanto i pri
mi dati del bilancio di 
questa fase della guerra 
civile voluta dalla destra 
reazionaria per conserva
re le proprie posizioni di 
potere e dall'ilTIperialismo 
per distogliere i fedayin 
dal nemico principale sio
nista, per dividere le forze 
progressiste libanesi da 
quelle palestinesi, per 
stroncare il movimento di 
classe nel Libano e nella 
Resistenza palestinese. Le 
perdite per l'economia li
banese sono valutate in 
circa 300 miliardi di lire, 
i morti si aggirano sui 10 
mila, oltre 2.990 negozi so
no stati distrutti a Beirut, 
almeno 34.000 capifamiglia 
sono rimasti privi di la
voro e di paga, il che si
gni5ca la fame per non 
meno di 132.000 persone. 

Naturalmente, sul piano 
politico, quello che conta 
è il bilancio nettamente 
positivo per le forze pro
gressiste e i palestinesi, 
unite come non mai, raf
forzate da una rapida ge
neralizzazione dei contenu
ti di classe e degli obiet
tivi di fase delle sinistre 
e dalla graduale emargi
nazione dell'estrema de
stra_ 

Il nuovo incontro del 
«comitato del dialogo» 
dopo 10 giorni, fissato per 
oggi, per quanto avvenga 
ancora nella composizio
ne originale, cioè con la 
partecipazione anche del
la destra falangista e na-

MILANO: TRE GIORNI DI SOLl
DARIETA' CON I POPOLI LlBANE
SI E PALESTINESI 

Ter giorni di solidarietà con la lotta dei popoli 
libanesi e palestinesi indetta dai sostenitori del 
FDLP e dall'Unione Nazionale studenti libanesi 
al VII Istituto Commerciale occupato, via Don Car
Io S. Martino 4 (zona Ortica). 

Venerdì 7 nov.: apertura e film; .sab. 8 nov.: di
battito e cena araba di solidarietà; Dom. 9 nov.: 
musica con un complesso, dibattito sul petrolio 
del M.O., diapositive su~ Dofhar. 

I buoni per 'la cena si acquistano presso la 
Federazione milanese di Lotta Continua in via 
de Cristoforis. 

. Clamoroso cambio 
guardia ai vertici 

della 
USA 

(Continua da pago 1) 
porre contraddizioni che 
l1e ostacolavano qualsiasi 
politica coerente sul pia
no imperialista, e di pre
sentarsi così alle prossi
me elezioni presidenziali 
nelle migliori condizioni di 
omogeneità. 

In questo disegno la li
nea che pare imporsi, con 
i citati provvedimenti, 
sembrerebbe quella di 
Kissinger, sia perché al 
suo posto, nel Consiglio 
Nazionale di Sicurezza, an
drà probabilmente una 
sua creatura, sia perché 
risulta eliminato il capo 
di quel pentagono che è 
stato in tutti questi tem
pi il portatore di interessi 
in conflitto con quelli che 
determinano la linea del 
dipartimento di stato, sia 
ancora per fa compiuta 
opera di ristrutturazione 
e « risanamento» di una 
Cia travolta dagli scanda
li (cileno) e di conseguen
za paralizzata in settori 
d'intervento di vitale im
portanza (Portogallo, Me
dio Oriente, Angola, ecc.), 
mediante l'assegnazione 
del ruolo di capro espia
torio a William Colby. In 

questo modo Kissinger e 
Ford si aprirebbero la 
la strada per un rilancio 
su vasta scala della stra
tegia della provocazione 
nel mondo, con il suo 
corollario di « trucchi 
sporchi », colpi di stato, 
assassinii, e via dicendo. 

Quanto alla CIA, intan
to, si apprende che un 
primo contingente dei fa
miRerati «tecnici» ameri
cani che dovranno gestire 
le centrali di spionaggio 
nei Sinai, denominate «po
sti di osservazione », è ar
rivato aTei Aviv_ 

Come si sapeva, si tratta 
della peggior feccia dello 
spionaggio USA, agenti del
la CIA e '« consiglieri" va
ri, già impiegati da Wash
ington contro il popolo 
del Vietnam. Inoltre è sta
to confermato ufficialmen
te da Kissinger che anche 
l'Egitto, oltre a Israele, 
riceverà dagli USA cen
trali nucleari (due), sotto
poste peraltro - inutile 
farsa - a salvaguardie 
per impedirne l'uso belli
co. Come si vede, la mac
china di guerra dell'im
perialismo USA è in pieno 
aumento del regime di giri. 

zional-Iiberale, si svolge
rà contro lo sfondo del 
durissimo scontro tra il 
primo ministro Karame, 
sollecitato dalle sinistre, 
e i capi reazionari, Fran
giè, presidente della Re
pubblica e Sciamun, mini
stro degli interni, i cui o
biettivi hanno dovuto es
sere rinviati ad altra oc
casione, magari caratteriz
zata dall'intervento impe
rialista. A proposito di 
quest'ultimo, vanno regi
strate le persistenti voci, 
alimentate da fonti occi
dentali e sioniste, sulle ' in
terferenze della Siria, che 
si sarebbero concretate 
nell'invio in Libano di re
parti dell'esercito siTiano. 

Cìò a cui si allude sono 
alcune unità dell'Esercito 
di Liberazione Palestinese, 

di stanza in Siria, che non 
hanno nulla a che fare 
con le forze armate si
riane e sono comunque en
tra te a esclusi vi fini di 
difesa e vigilanza. L'ag
giunta secondo cui queste 
unità sarebbero poi state 
trasferite nel Sud-Libano, a
prono chiaramente il ter
reno al tante volte minac
ciato intervento espansio
nista di Israele in quella 
regione_ 

E contribuisce pure ad 
alimentare la tensione e a 
far pensare a piani ago' 
gressivi imperialistici la 
continuata evacuazione -
nonostante l'osservanza 
della tregua e' una certa 
normalizzaziorie - di tutti 
i famigliari del personale 
diplomatico USA in Li
bano. 

Scontri di frontiera 
tra India e Cina 

NUOVA DELHI, 3 -
Fonti indiane hanno diffu
so ieri la notizia che in 
settembre, nei pressi del
la frontiera tra Cina, Ne
pal e India, si sarebbero 
ISvolti violenti combatti
menti tra soldati indiani 
e cinesi che avrebbero cau
sato oltre cinquanta morti 
tra le truppe indiane. La 
diffusione di questa noti
zia è venuta dopo che nci 
giorni scorsi era stato an
nunoiato uno scontro a 
fuoco il 20 ottobre nel 
corso del quale avrebbero 
perso la vita quattro sol
da ti di N uova Delhi. La 
Cina popolare ha confer
mato la notizia, denuncian
do lo sconfinamento di 
pattuglie indiane in ter
ritorio tibetano. 

Il contrasto di frontie
ra tra l'India e la Cina, 
dovuto alla politica espan
sioIllistica del governo di 
Nuova Delhi nei confronti 
dei ministati himalaiani, 
è già sfociato agli inizi 
degli anni '60 in una guer
ra vera e propria e si è 

. accentuato man mano che 

. l'India ha abbaridonato la 
politica di non allineamen
to per avvicinarsi a USA 
e soprattutto URSS, in-

tensificando le proprie mi
re espansioniste in tutto 
il subconllinente indiano_ 

Dopo il colpo di · stato 
di Indira Gandi, la cre
dibilità del . regime è an: 
da ta deteriorandosi di 
fronte all'arresto di tutti 
i dirigenti dell'opposizio
ne di sinistra e l'istaura
zione di un regime poli
ziesco basato sul prolife
rare dei servizi di sicurez
za e l'accentramento dei 
poteri nelle mani dei ver
tici delle forze di poHzia 
e militari. Un processo di 
fascistizmzione dello sta
to, accompagnato da un 
ambizioso progetto di in
dustrializzamone che può 
passare soltanto attraver
so la repressione aperta 
delle masse. 

Nien te di pii, facile 
quindi che le voci di scon
tri di frontiera CaB la Ci
na Popolare ahbj~no so
prattutto una motivazione 
interna, siano cioè IÌl ten-· 
tativo di restituire, sul na
zionalismo e lo sciovini
smo anticinesi, credibilità 
ad un regime con le mani 
sporche che può contare 
oggi soltanto sull'appog
gio economico e politico 
del socialimperialismo. 
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UNA DETTAGLIATA DENU'NCIA DEL cc DIARIO DE NOTICIAS }) CIVITAVECCHIA: DOPO GLI' SCONTRI DI VENERDI' SERA CONTRO LA PRE-

PORTOGALLO _ La destra SENZA DEI FASCISTI SPAGNOLI 

. -I-t . -l ' I Un grande corteo reclama 
~a~VOI90IP~!!ebb~t~~~i~~~ove!bre, !!~Ie ~! militari la libertà di Mauro e Giustina 
Continua l'occupazione dei soldati rivoluzionari dei depositi militari 

(dal nostro corrispondente) 

LISBONA, 3 - Siamo 
riusciti ad . entrare nella 
caserma -di Beirolas, a po
chi chilometri al nord di 
Lisbona, al cui interno 
sono concentrate la mag
gior parte delle armi pe
santi e leggere, oltre alle 
munizioni in dotazione al
l'esercito portoghese. Si 
çhiama DGMG, deposito 
generale di materiale da 
guerra, ci vivono mille mi
litari. La caserma è occu
pata, si è auto dichiarata . 
in stato di allarme, deci
sione presa venerdì scor
so in seno ad un'assem
blea generale. « Abbiamo 
convocato un'assemblea e 
presa questa decisione dra
stica - spiegano f solda
ti - perché un deposito 
di armi di questa impor
tanza non può essere la
sciato privo di protezio
ne. Vogliamo çhe altre for
ze siano integrate alle no
stre, rifiutiamo che vada
no a casa gli scaglioni 3° 
e 4° del '73. Sono soldati 
e miliziani 'Che hanno fat
to il 25 aprile, mandarli 
a casa in questo momen
to è una provocazione ». 
Molti soldati che avreb
bero dovuto togliersi la 
divisa, harmo disobbedito, 
sono rimasti ». 

« Siamo preoccupati -
ci spiegano - perché a 
partire da questa settima
na . !ornano i reparti che 
sono in Angola. Sono più 
di 20 mila e vorrebbero 
mandare a casa noi per 
fare pos·to a loro. Per que
sto ci colleghiamo ai la
voratori, agli organismi di 
massa, per garantire che 
le armi si mantengano 
dalla parte giusta ». 

« Prendiamo 8 mila lire 
al mese - dice un solda
to - se chiediamo aumen
ti ci dicono che manca il 
denaro. Poi propongono 
che queHi dell'AMI (il nuo
vo organismo di polizia 
militare creato in funzio
ne anti-COPCON) vorreb
bero pag~rli 150 mila li
re: i mercenari non li vo
gliamo ». I soldati della 
caser.ma di Beirolas sotto
lineano che la loro lotta 
è una lotta rivoluzionaria, 
che non è diretta da al
cun partito, che è in fa
vore del popolo portoghe
se_ 

La risposta dei vertici 
militari alla mobilitazione 
delle forze rivoluzionarie 
viene denunciata oggi dal 
« 'Diario de Noticias,,_ La 
commissione di vigilanza 
un organo di controinfor
mazione legato al PCP, 
chiama militari ed operai 
alla massima vigilanza. Un 
lungo comunicato illustra 
tempi e modi di un gol
pe prolungato teso alla 

Colpo di stato 
nel Bangla Desh? 

L'Aereoporto di Dacca, 
la càpitale . del Bangla 
Desh . è stato bloccato al 
traffico e le comunicazio
ni tra n Bangla Desh e 
n resto del mondo sono 
state Interrotte. La stessa 
ambasciata bengalese a 
Nuova Delhi (India) ha di
chiarato di non essere In·· 
grado di mettersi in con
tatto con n proprio go
verno. 

Secondo notizie della a
genzia Reuter reparti mi
litari hanno circondato 
stamani la residenza uffi
ciale del capo dello stato 
e hanno occupato l punti 
strategici della capitale. 
pitale. 

Non ci sono notizie sul
la sorte del presidente 
Mushtaque Ahmed salito 
al potere neU'agosto scor
so dopo n colpo di stato 
che rovesciò n governo 
filo-indiano di Mujibur 
Rahaman, nel corso del 
quale lo stesso Rahaman 
perse la vita. 
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conquista di Lisbona, da 
attuarsi in questa settima· 
na, in sincronia con l'in
vasione delle forze fasci
ste nel sud dell'Angola. 

Le manovre dell'esercito 
neHe tre regioni militari 
previste per questa setti· 
mana, si trasformerebbe
ro in un concentramento 
di forze pronte ad attac
care la capitale, coperto 
da azioni preventive dell' 
aviazione. Contemporanea· 
mente, a Luanda, le trup
pe speciali portoghesi ri· 
maste, preparerebbero il 
terreno per -l'occupazione 
della capitale da parte del
le forze fantoccio. Il piano 
- continua la denuncia -
è coordinato dalla NATO, 
e gli uomini che vengono 
indicati come responsabi
li delle differenti operazio
ni sono gli stessi che, ne
gli ultimi mesi, hanno te
nuto i maggiori contatti 
con l'ambasciata america
na. Sono stati ripescati 
vecchi personaggi. A co
mandare le manovre del
la regione centro è inca
ricato l'ex comandante di 
quella stessa regione, epu
rato dopo il 28 settembre. 
Molti altri sono gli ele
menti che confermano il 
progetto, alla cui testa sa
reb bero il generale Charais 
e Pinho Freire, ambedue 
membri del consiglio del
la rivoluzione, appartenen
ti al « gruppo dei nove", 
e i giorni dell'attuazione 
coincidono con quelli del
le manovre militari pre
viste, cioè il 7, 8 e il 9 no
vembre. 

Anche S.U.V. hanno 

lanciato un appello alla 
mobilitazione denunciando 
il tentativo di sostituire 
soldati e miliziani rivo
luzionari con i militari che 
ritorneranno dall'Angola. 
A sottolineare la gravità 
delle denunce fatte e pro
vate ci sono delle consi
derazioni politiche gene
rali. 

1) L'imperi~lismo tenterà 
con tutte le sue forze di 
togliere posizioni all'MPLA 

in Angola prima dell'Il no
vembre, data della procla
mazione dell'indenpenden
za. 

2) In Portogallo, nono· 
stante i tentativi del go, 
verno di normalizzare la 
situazione attraverso una 
politica repressiva di pico 
coli passi, lo scontro di 
classe si è radicalizzato e 
e si va radicalizzando 
sempre più ed il tempo 
gioca a favore dell'unifi-

cazione del proletariat.o e 
del suo armamento. E' 
questa considerazione che 
rende credibile una antici
pazione dello scontro pro
vocata dall'imperialismo, 
nonostanté che i suoi ri
sultati siano comunque as· 
sai incerti. Questo è ciò 
che temono e che si pre· 
parano a contrastare i sol
dati çhe da tre giorni oc
cupano il deposito d'armi 
di Beirolas. 

DOPO IL VIAGGIO LAM'PO DI JUAN CARLOS 

Sahara occidentale:· la marcia 
si arena. Preparativi per la guerra 
La situazione può precipitare da un momento all'altro: 
in stato d'allarme le truppe spagnole di stanza nel pae
se. Juan Carlos intende utilizzare in chiave interna l'({ in
durimento» con il Maroccò. Minacciati di morte in Spa
gna giornalisti e avvocati democratici 

MADRID, 3 - Dopo la 
presa di posizione di due 
giorni fa da parte dell'Alge· 
ria - che aveva avvisato 
il governo marocchino di 
considerare !'invasione del 
Sahara un atto di guerra
tutto è nuovamente in di
scussione per il Sahara oc
cidentale. I! ministro degli 
esteri marocchino è parti
to oggi -alla volta di Ma-

drid per riprendere i fili 
della mediazione, un altro 
inviato di Hassan II ha 
preso l'aereo per Algeri, gli 
spagnoli hanno inviato un 
loro fantoccio sahariano, 
un membro delle Coortes 
(il Sahara è una provincia 
spagnola) ad incontrare 
Hassan. 

CONTINUANO 
SQUADRISTE 

LE SCORRIBANDE 

Nella giornata di oggi le 
trattative sono riprese 
mentre gli oltre trecento
mila marocchini mobilitati 
per «la marcia verde" e 
attendati da giorni nel de
serto sono falcidiati da una 
epidemia di tifo. La mar, 
eia stessa è in forse dopo 
che ieri le autorità spa
gnole hanno provveduto a 
sostituire lungo la linea di 
frontiera autoblindo con 
carri armati, a rimuovere i 
cartelli indicatori dei cam
pi minati, le truppe sono 
state post!'! in stato d'al· 

la credibilità che gli manca 
in patria; già la mossa di 
ieri gli ha cattivato le sim-I 
patie delle gerarchie mili
tari, "indignate» per la 
precipitosa fuga della Spa
gna dal Sahara (fino a ieri 
il rimpatrio degli spagnoli 
procedeva a ritmo forzato, 
erano stati abbandonati i 
posti di frontiera) ed ha 
tolto alcune armi alla estre
ma destra che del «vergo
gnoso» accordo è stata la 
promotrice. Inoltre la mo
bilitazione nazionale può 
essere uno strumento di di
visione delle opposizioni in
terne. Anche oggi a Madrid 
una riunione dei capi delle 
fazioni della DC spagnola 
ha sottoscritto un program
ma in cui si chiede a Juan 
Carlos - non ponendo co
sì alcuna pregiudiziàle sul
la sua persona - di accet
tare alcuni' degli obbiettivi 
di democratizzazione. 

Roma: fascisti assaltano 
la sezione PCI T uscola.no 

ROMA, 3 - Una sezio
ne del PC] è stata assal
tata dai fascisti, il suo 
segretario Remo Ardovino, 
che al momento si trovava 
da solo, picchiato. E' stato 
medicato in ospedale do
ve gli è stata data una 
prognosi di sf!-tte giorni. 
Al compagno il nostro au
gurio di una pronta gua
rigione. 

E' successo oggi in pie
no giorno, erano le dodi
ci, in un quartierè popo
lare, il ruscolano. 

L'impudenza e la sicu
rezza con cui agiscono le 
squadracce non ha limiti: 
si permettono ormai di 
compiere le loro scorri
bande lasciando anche una 
firma precisa: « Siamo 
quelli di via Noto" hanno 
(~etto. E · via Noto è un 
covo famoso di lì proven
gono i picchia to ri del li
ceo Augusto, come famo
so per le sue attività 
« clandestine» è il covo di 
via Gattamelata. Dall'omi
cidio del Prenestino, dalle 
campagne di odio del fo
gliaccio fascista, dalle isti
gazioni di Almirante, ma 
soprattutto dalla compli
cità aperta della polizia, 
le squadracce fasciste han
no tratto le loro conse
guenze e l'assalto di oggi 
alla sezione PC] del Tu
scolano lo conferma. An
che gli antifascisti devono 

trarre le loro e mobilitar
si perché le scorribande 
fasciste finiscano davvero. 
A farle finire non sarà 
certo l'invocazione di una 
improbabile p,=otezione da 
parte dello stato e della 
polizia del ministro Gui, 
come ripropongono imper
t erriti i revisionis ti incu
'ranti di consegnare disar· 
mati i propri militanti 
nelle mani della reazione 
fascista. 

E davanti alla sezione 
del Tuscolano la polizia 
non ci stava e si e ripe
tuta la solita scena che 
accade dopo ogni aggres
sione: il suo arrivo, in ri
tardo, una stanca « bat: 
tuta» nella zona con, na
turalmente «esito negati
vo». 

MARCHE 
La riunione sul lavoro 

oper(j.io fissata per il 4 
novembre è stata rinvia
ta al 5. Ordine del giorno: 
1) autoriduzione; 2) con
tratto dei rneatlmeccanici. 
I! luogo della riunione 
verrà comunicato tempe
stivamente ad ogni sezio
ne. 

MASSA 
Giovedì 6 riunione del 

settore scuola sulla piat
taforma sindacale per i 
corsi abilitanti. 

larme. -
La nuova sitùazione si è 

determinata dopo l'improv
visa visi ta nel Sahara occi
dentale di Juan Carlos, cor
so ad attivizzare le truppe 
con un bellicoso discorso 
che rimetteva in discussio
ne la bozza di accordo che 
nelle scorse settimane il 
ministro del « movimien
to", Solis, aveva concor
dato con i marocchini sot
to il · patrocinio degli im
perialisti americani. 

L'accordo, che prevedeva 
l'annessione del Sahara da 
parte del Marocco e uno 
sfruttamento ispano-mi;lroc
chino dei fosfati, era stato 
trovato in un momento dif
ficile per il regime spagno
lo, con il boia Franco pra
ticamente morto e una spa
ventosa crisi di potere in 
corso. In quella occasione 
era prioritario evitare che 
fattori esterni contribuisse
ro ad aggravare la crisi in
terna. 

Ora la crisi di potere si 
presenta con una faccia di
versa. La rissa tra le va
rie componenti del regime 
per decidere l'atteggia
mento e la linea da segui
re per il dopo è già iniziata. 

Il nuovo capo dello sta
to, incapace di trovare una 
soluzione, sembra guardare 
all'estero per trovare quel-

La situazione nel Sahara 
spagnolo sembra aver spez
zato molti sogni ed è gra
vida di conseguenze: il rea
zionario Hassan II corre 
il rischio di perdere la 
faccia e il trono, la Spagna 
tutto sommato gioca al 
« buio» entrando in una si
tuazione il cui sbocco può 
essere la guerra, una guer
ra che indebolirebbe il re
gime,' che si è sempre van
tato di aver garantito hi 
pace del paese, l'Algeria 
esce rafforzata nel suo ruo
lo di paese coerentemente 
non allineato, anche s·e lo 
imperialismo sembra aver 

. raggiunto un obbiettivo 
avendo creato ulteriori 
spaccature nel fronte dei 
paesi arabi. 

In Spagna intanto la fe
rocia e la violenza del fa
scismo tornano a dominare 
la cronaca: gli "squadroni 
della morte» che erano già 
e~trati in funzione nei gior
nI delle condanne contro i 
compagni dell'ETA e del 
FRAP, hanno inviato a no
me di un sedicente tribu
nale rivoluzionario spa
gnolo missive di condanne 
a morte a giornalisti pro
gressisti ed avvocati dei 
compagni incarcerati inti
mandogli di abbandonare il 
paese, pena la morte. 

ARRESTATO VENERDI' NEI PRESSI DELtA NOSTRA SEDE 

Roma: il-sequestro del com
pagno Augusto deve finire 
Le accuse nei suoi confronti sono assolutamente infondate e servono per 
coprire- t'incredibile operato della polizia . 

ROMA, 3 - Questa mat
tina è stato interrogato a 
Regina Coeli, dal PM Ros
sini, il compagno Augusto 
Faraglia, arrestato vener
dì sera durante l'assalto 
della polizia alla nostra 
sede di via dei Piceni, al 
termine di una giornata 
di scorribande fasciste nel 
centro della città, tolle
rate e coperte dalla for
ze dell'ordine. 

Il compagno Augusto è 
stato incriminato per de
tenzione di bottiglie incen
diarie e di armi impro
prie. L'infondatezza e la 
gravità di queste imputa· 
zioni possono leggersi so
lo alla luce delle difficol
tà che la polizia incontra 

nel giustificare !'incredibi
le operazione condotta ve
nerdì sera, che ha causa
to l'incendio di una mac
china in sosta per il lan
cio di un lacrimogeno, l' 
uso ripetuto delle armi da 
fuoco, contro i nostri mi_ 

COMMISSIONE 
INTERNAZIONALE 

Il seminario della Com
missione Internazionale è 
stato rinviato ai giorni 21 
22 23 24 novembre, sempre 
a Roma. 

Il programma e gli invi
ti precedentemente formu
lati restano validi. ' Per 
eventuali comunicazioni te
lefonare al giornale al 
n. 5895930. 

litanti, che presidiavano 
la sede, il sequestro del 
compagno Augusto, arre
stato mentre discuteva, al
l'angolo di via dei Reti, 
con altri compagni. 

Numerose testimonianze 
di cittadini presenti vici
no alla nostra sede e la 
denuncia contro la poli
zia presentata questa mat
tina alla Procura di Roma 
da due compagni di Lotta 
Continua, offrono una ver
sione inequivocabile sui 
fatti di venerdì, e smenti
scono qualsiasi tentativo 
di attribuire ai nostri mi
litanti e in particolare ad 
Augusto le azioni crimina
li condotte unicamente 
dalla polizia. Il compagno 

Augusto è vittima inno
cente di un ignobile se
questro, teso a trovare un 
capro espiatorio alla in
giustificata e provocato
ria invasione del quartie
re rosso di S. Lorenzo. 

Il compagno Augusto 
deve essere liberato subi
to; subito devono essere 
puniti quei responsabili 
tra la polizia che hanno 
incendiato, sparato, e ar
restato. 

LA SPEZIA 
Martedì Il novembre ore 

Il in piazza Brin, comizio 
di .Lotta Continua in occa
sione della festa delle For
ze Armate. 

La posizione dei revisionisti è sempre più isolata. Per giovedì, data di inizio 
del processo, si prepara lo sciopero degli studenti 

CIVITAVECCHIA, 3 -
Dopo la mobilitazione an
tifascista e internazionali
sta di venerdì sera contro 
i fascisti spagnoli, la città 
vive un clima molto teso. 
Nei bar, nelle piazze, nel
le strade, si parla degli 
scontri, della provocazio
ne poliziesca e che i compa
gni arrestati · devono es
sere rimessi in libertà. 

Le posizioni dei vertici 
revisionisti si stanno chiu
dendo sempre più nei con
fronti di tutti quei com· 
pagni di base che espri
mono serie e dure criti
che verso l'atteggiamento 
opportunista del PCI, del 
PSI, e dei sindacati. Non 
una parola viene detta da 
questi burocrati per la 
scarcerazione dei compa
gni arrestati, non una pre· 
sa di posizione pubblica, 
mentre durante gli scon· 
tri con i baschi abbiamo 
visto questi signori prodi
garsi per attutire la por· 
tata della reazione popo
lare contro la provocazio
ne poliziesca; li abbiamo 
visti passare da una par
te all'altra degli schiera· 
menti, gridando che que
ste cose non avvenivano 
dal lontano 1956. 

Questi signori che si era· 
no impegnati a promuo· 
vere (durante gli scontri) 
una grossa campagna per 
la scarcerazione di Mauro 
e Giustina, oggi si gettano 
con rabbia contro la no· 
stra organizzazione. Ma 
sempce più si stanno chia· 
rendo le posizioni all'inter
no delle masse. 

davanò la loro rabbia con
tro la polizia . Il corteo è 
sfilato per tutta la città 
tra due ali enormi di fol
la, che ha seguito atten
tamente i nostri slogan i 
comizi volanti che i com
pagni facevano lungo la 
strada. Siamo arrivati sot
to le carceri ed è stato 
improvvisato un comizio, 
al quale alcuni compagni 
dal carcere hanno risposto 
applaudendo e cercando 

di farsi vedere attraverso 
le inferriate_ 

Tra la rabbia e la com
mozione abbiamo ricevuto 
mozioni di solidarietà del 
Collettivo dei ferrovieri, 
dai comitati di lotta per l' 
autoriduzione dei quartie
ri, dai giocatori della 
squadra di rugby, da mol
ti antifascisti che hanno 
portato soldi, bevande e 
sigarette per i compagni 
arrestati. 

AI contrattacco 
di Andrea A·rcai 

• 
I 

La mobilitazione sta cre
scendo in vista del prO. 
cesso che si svolgerà gio~ 
vedì 6. Molti studenti e i 
C.P.S. stanno preparando 
lo sciopero nelle scuole 
per giovedì mattina. 

La parola d'ordine è « I 
compagni Mauro e Giusti
na devono essere liberati 
subito ·". Nel frattempo è 
già stato costituito il col
legio di difesa per i com· 
pagni arrestati. 

difensori 

Con la ricusazione dei giudici in seguito alla denuncia 
sporta dal giudice Arcai I si bloccherebbe l'inchiesta sulla 
strage di Brescia 

BRESCIA, 3 - I legali 
di Andrea Areai, figlio del 
consigliere istruttore Gio
vanni Arcai che detiene l' 
inchiesta bresciana sulle 
Sam-Fumagalli, indiziato di 
strage nei giorni scorsi 
sono passati al contrat
tacco. Hanno preparato un 
testo-denuncia in cui ac
cusano, in pratica, i ma
gistrati Vino e Trovato, 
firmatari della comurnca
zione giudiziaria a Andrea 
Arcai di essere plagiati, 
di essersi fatti trarre in 
inganno. La denuncia è 
contro il teste Ugo Bonati 
che ha riconosciuto in An
drea Areai uno degli ese
cutori della strage; le ac
cuse di fatto però sono 
rivolte contro i magistrati 
che conducono · !'inchiesta 
sulla strage, colpevoli di 
essersi fatti plagiare dai 

Che Andrea Areai lo fos
se, però, era noto da mol
to tempo, molto prima 
anche che il suo nome 
venisse fatto da Ermanno 
Buzzi. Nei giorni imme
diatamente seguenti la 
morte di Silvio Ferrari, 
saltato in aria con la sua 
moto, e dopo la strage, 
nell·e prime ricostruzioni 
degli ultimi movimenti di 
Silvio Ferrari era subito 
stato fatto il suo nome 
come uno di quelli che 
aveva partecipato alle riu-
nioni sul lago di Garda 
prima e poi · nei bar di 
Brescia insieme ai « suoi 
amici »: Nando Ferrari, 
Mauro Ferrari, Cosimo 
Giordano, i fratelli Papa. 

ra tranquillo e sicuro, 
magistrati Vino e Trova· 
to hanno rifiutato qual
siasi dichiiirazione dopo il 
contrattacco dei difensori 
del giovane Arcai, eviden
temente bene istru-iti dal 
padre dell'imputato. 

La grossa propaganda 
dei compagni, la volontà 
di far pagare ai padroni 
e a coloro che li aiutano 
la responsabilità dei fat
ti di venerdì ha portato 
sabato sera in piazza un 
corteo fortissimo, ed e
stremamente duro e com
battivo dietro lo striscio
ne «Libertà per i com
pagni Mauro e Giustina", 
sono sfilati in tanti i por· 
tuali, i ferrovieri, i padri 
dei nostri militanti, le don
ne dei quartieri che gri· 

• carabinieri che sarebbero 
i veri autori del « falso" 
per cui Andrea Areai ver
rebbe a essere coinvolto 
nell'inchiesta. 

I! suo nome era stato 
fatto dai primi « testimo
ni" interrogati e lui stes
so era stato poi interro
gato come teste, m'a era 
sempre rimasto ufficial
mente fuori dall'inchiesta. 
I! giudice Arcai si dichia-

Il tentativo dei difenso
ri di bloccare l'inchiesta 
accusando i magistrati e 
i carabinieri che la stan
no conducendo apre quin
di lo spazio alla ricusa
zione dei giudici da parte 
~egli imputati e può di
ventare chiaramente il pre
supposto per il suo defi
nitivo affossamento, o per 
un eventuale trasferimen
to a Roma, che sarebbe 
la stessa cosa. Questo è 
evidentemente lo scopo 
che i difensori si sono 
prefissi: bloccare l'inchie
sta lentamente e senza 
troppo entusiasmo, come 
sta prooedendo da mesi, 
prima che si arrivi più in 
là della denuncia dci -ccffi

plici esecutori della strage. 

ANGOLA 
soprattuttlo nei dintorni di 
Sà Da Bandeira, dove sa
bato sono stati uccisi 9 
invasori sudafricani. 

La straordinaria adesio
ne popolare, all'appello 
per la mobilitazione gene
rale lanciata dalle FAPLA, 

si è concretizzata in tut
to il paese in un grande 
sviluppo della struttura 
politico-militare, Il fatto 
più importante è l'integra
zione dele milizie popo
lari nel quooro perma
nente delle forze armate. 

Le milizie popolari sorte 
·spontaneamente in molte 
città negli ultimi mesi han
no dato un contributo de
terminante alla cacciata 
dalle città delle truppe 
~ei movimenti neocolonia
listi del FNLA e dell'UNI
TA. L'insurrezione popola
re del luglio scorso a 
Luanda ha dato il via al
I", numerose azioni di guer
riglia che hanno prepara
to il terreno all'offensiva 
delle F APLA, quando in 
settembre sono state libe
rate Lucala, Luso, e Chi
lingues. Le milizie popo
lari che hanno finora ope
rato per nuclei ristretti 
di 5 o lO persone, quasi 
sempre dello stesso quar· 
tiere e, ·al massimo, coor
dinate a livello di questo, 
stanno coordinando la nuo
va attività e hanno creato 
la ODP, Organizzazione 
Difesa Popolare. 

A Luanda l'ODP si è da
ta una struttura operati
va permanente in tutto il 
territorio urbano. Il pun
to di riferimento della di
fesa non è più ìl quartie
re, ma la cintura indu
striale a nord di Luanda, 
che dal porto arriva fino 
al sobborgo di V~ana, do
ve lavorano più di 60 mila 
operai, a poche decine di 
chilometri dal fronte. In
torno alle fabbriche si or· 
ganizzano per la difesa 
la maggior parte degli abi· 
tanti di Luanda; all'ODP 
spetterebbe organizzare, 
dopo la partenza delle 
truppe portoghesi, il pat
tugliamento della città e 
la difesa permanente dei 
punti strategici. 

Ogni mattina nella ca
pitale dalle sei alle otto, in 
zone prestabilite, migliaia 
e migliaia di persone pre
parano la difesa e il con
trollo popolare della cit 
tà, addestrandosi alla guer
ra. Il tempo non viene 
dedicato esclusivamente al
la preparazione tecnica ed 
alla istruzione pratica sul
l'uso delle armi, ma gran 

DALLA PRIMA PAGI~A 
parte di esso è destinato 
alla discussione politica a 
cui partecipano spesso 
quadri del MPLA. 

Quando questa struttu
ra si sarà consolidata, sia 
dal punto di vista politi
co che da quello milita
re, le FAPLA lasceranno la 
difesa delle città esclusi
vamente all'ODP e con
centreranno le loro forze 
nella lotta per la libera
zione dei territori occupa
ti dai fascisti delI.:> Zaire, 
del Sudafrica, dell'ELP, dai 
fantocci angolani. 

si progresslstl". · Lara ha 
ricordato il ricatto dell' 
imperialismo americano e
sercita in questi giorni 
sullo Zambia, per impedi
re il passaggio dei rifor
nimenti al MPLA sul suo 
territorio, e ha auspicato 
iniziative concrete di quei 
paesi africani che sono 
coscien ti e vigilanti sulla 
situazione in Angola. 

La battaglia per la li
bertà, ha concluso il com
pagno Lara, non deve coin
volgere solo le -forze mili
tari ma tutto il popolo, 
e in parttcolare, in que
sto momento deci5>ivo per 
l'Angola, i giovani devo
no essere in grado di so' 
stituire in brevissimo tem
po, in · ogni settore della 
produzione e dello stato, 
i trecentomila portoghesi 
che sono partiti. 

PASOLINI 

A Luanda, l'attività del 
governo, mentre si avvi
cina il giorno dell'indipen
denza non conosce soste: 
numerosi i provvedimenti 
addo ttati nelle ultime ore, 
con cui: il MPLA istituzio
nalizza l'assunzione del 
potere nei territori libera
ti e la fine dell'oppressio· 
ne portoghese; il più imo 
portante ·è certamente il 
decreto con cui nella città 
di Luanda, suddivisa in 20 lini stentava sempre più a 

vedere altro se non la de
quartieri, vengono attribui- formazione borghese. Il 
te alle commissioni popo- mondo cui Pasolini guarda
lari tutti i poteri esercita- va non era il residuo del 
ti dall'amministrazione co- vecchio, malamente rim
loniale portoghese. -' pianto, ma il deposito più 

Ieri sera a Luanda, con brutto che il nuovo lascia 
una grande manifestazio- al suo lato nella propria 
ne popolare, si è conclu- avanzata, contro la resi
sa la "settimana di mo- stenza feroce e impotente 
bilitazione generale della di una classe dominante 
gioventù per la guerra ». che sa, lei, di dover cre
Circa 20 mila persone S0- pare. 

tito e cercato per l'assassi
no e per tutti gli assassini. 

E' probabile che Pasoli
ni prendesse molto sul se
rio le sue cose. E' meno 
probabile che lo stesso av
venisse per i tanti -che ne 
usavano. Mancheremmo di 
rispetto a noi stessi e a Pa
salini . se accreditassimo 
questa sopravvalutazione 
drammatica, sofferta in Pa
solini, artificiosa e stru
mentale in chi l'ha usata, 
e la usa ancor peggio oggi. 

Questo niente toglie, e an
zi rende intera, la nostra 
tristez.za per la sua morte 
e per il modo della sua 
morte. Pasolini è stato il 
portavoce di una crisi -
a volte più, a volte meno 
efficace - ma è rimasto 
al di qua della risposta 
a quella crisi, che non è 
una fede, ma un movimen
to reale di straordinaria 
ricchezza. Ma in questo suo 
modo di essere, personal
mente coerente, Pasolini ha 
partecipato con generosi
tà di un travaglio che è 
anche del proletariato, che 
è anche dei rivoluzionari. 
Noi l'abbiamo avuto vicino 
molte volte, ne siamo stati 
aiutati, ne abbiamo ricevu
to amicizia. Pasolini ha da
to la sua firma alla dire
zione del nostro giornale, 
ha girato un film con noi 
ha contribuito personal
mente e finanziariamente 
al nostro. lavoro. 

no confluite nello stadio Di questo distacco, di 
della 'Città, dove sono sfi: questa t~rmentata costru- Noi ne salutiamo con 
lati i più giovani: i pio- zione di miti - il Palazzo, grande dolore la scompar
nieri. Centinaia e centi- il Processo - da opporre sa, ne ricordiamo la volon
naia di giovani sono sfila- alla degradazione della bar- tà antifascista, il coraggio 
ti gridando soprattutto la ghesia, ma dentro l'oriz-. personale, il valore umano 
parola d'ordine che ha ca- zonte della borghesia, del . e politico della sua batta· 
ratterizzato la settimana: suo passato ({ umile)} o del glia --Contro la discrimina
({ E ' preciso fazer a guer- suo futuro catastrofico, zione sessuale, culturale, 
ra para acabar com a tutta l'ultima fase dell'a t- razziale. Non si può dimen
guerra » . (E' necessario fa- tività di Pasolini è stata ticare che la sua morte ha 
re la guerra per farla fi- segnata. Pasolini si è fatto anche in questo il segno 
nita con la guerra). pubblicista di un'ideologia della violenza e de/l'infa-

I più applauditi sono borghese che cerca il pro- mia della borghesia: che è 
stati i pionieri della « Bri- prio estremo riparo nel di- stato assassinato un amo· 
gata Cazucuta» che du- sgusto per la borghesia sessuale. Non è questa né 
rante i sei giorni della in- stessa, e nella vocazione a -- l'unica né l'ultima ragione 
surrezione di Luanda con- renderne universale la éa- che smaschera l'ipocrisia 
tro il FNLA e l'UNITA tasrofe, a negare storia e con cui oggi tutta la bor
hanno dato un importan- politIca e ragione, a negare ghesia rivendica intera al-

il comunismo. L'esibizione la propria gestione la vi
te contributo per il coor- voluta e l'invettiva scanda- cenda umana e poetica di 
dinamento delle informa-zioni sui movimenti e sul- losa erano diventati sem· Pasolini, arrivando fino a 

pre più i toni dell'interven- scrivere che « l'umile /ta
l'infiltrazione di truppe to di Pasolini, a metà fra lia ormai irresolubilmente 
nemiche all'interno della la provocazione compiaciu- violenta l'ha ucciso "! Ma 
città. ta e l'avventura profetica. quella parte di verità che 

Lucio Lara, membro del- ] toni della confessione che stava dentro l'esperienza di 
l'ufficio politico del MPLA illude di rendere immuni, Pasolini, perfino nella poe
ha tenuto un comizio nel e di poter giudicare, i toni sia del '68 sui poliziotti con 
quale ha sottolineato co- dell'" Ecce homo », che ora cui s i unisce di fronte agli 
me « l'Angola non sia so- suggeriscol1o a qualche più studenti, è stata riscattata 
la nella sua lotta contro impudico commento l'im- e realizzata solo dalla lotta 
l'imperialismo ma sia so- magine del sacrificio cri- di classe, dalla politica pro
stenuta da decine di pae- stiano, del" riscatlto presen- letaria. 


